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(568-B);  

La seduta comiiieia alle 16. 

GUERR JERI, Segretmzo, legge il pi ’occiw 

i I? upprovrcto) 
1-erhale della seduta d i  ieri 

Congedi. 

PRESIDESTE. Hanno chiesto congedo i 
depiitati De Francesco e Saiizo 

( 1  ConqQdz V O M )  C ( J ? ? C P S S 1 ) .  

Deferimeiito a Commissione. 

PRESIrIEXTE. (hmnnico che la IV 
4 :oiiirnissione (Finanze P tesoro) nella sua 
riunione del 21 novembre scorso. esaminando 
per il parere alla I11 Cnmmissione (Giustizia) 
la proposta di legge del senatore Spallino: 
1 Uso delle armi da parte dei militari e degli 
uficiali ed agenti di polizia giudiziaria in ser- 
vizio alla frontiera e in zona di vigilanza N 
(155R), ha  chiesto che la proposta stessa le 
venga assegnata in competenza primaria pc’r 
esaminarla congiuntaniente alla proposta d i  
legge Merizzi e Pigni: L( A\2hrogazione del regio 
decreto 20 agosto 1923, n. 1876, relativo ai 
inilitari del Corpo delle guardie di finanza in 
servizio di perlustrazione nelle zone di vigi- 
lanza doganale, P conseguente modifica del 
regolamento 6 novembre 19.30, n .  1643 1) 

(1360), che t ra t ta  materia affine. 
Pur  riconoscendo I’opportuniti di 1111 esa- 

rile congiunto, ritengo, per altro, che la coi~i- 
petenza primaria debha essere riconosciii ta  
per entrambe le proposte alla I11 Commis- 
sione (Giustizia). Pertanto la proposta dei 
deputati Merizzi e Pigni Sara trasferita alla I11 
Commissione in sede legislativa con il parere 
della IV, e la proposta di legge del senatore 
Spallino, attualmente assegnata alla 111 Corn- 

iriissioiie in sede referen le, tlovi.;l essere defe- 
rita alla stPsSa Comniissioiie in sede lepda-  
liva. con i1 parere della 1V. 

Sc noti x i $ o n 1 3  ohieziciiii, rimane cr~si 

((;»si rir t ini tc  sitcbdito). 

\liX1~111(~. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESlI~bG%l’b~ Sono s ta te  pi.escni,a l e  
prcbpciste di legge tiai ( i e p u i a i i :  

COLITTO. 1 1  Modifiche alla legge 20 giugno 
i M ? ,  li. S77, concernente agevolazioni varie e 
tutela del patrimonio delle famiglie numerose 
con particolare riguarda a quelle rurali 11 

(2597), 
~ ‘ Z ~ R A B I N I  ed altri: (C  Provvedimenti per la 

difesa e lo sviluppo delle partecipanze agrarie 
eniiliane 11 (2398), 

MACRELLI e BARTOLE : (( Correspoiisione 
degli indennizzi ai titolari di beni, diritti ed 
interessi italiani nella zona B del territorio di 
Trieste > I  (2600). 

Saraiiiio slarnpate, distrihui te e, poiché im- 
poitano onere finanziario, ne sarà fissata In 
seguito la data di svolgimento. 

1: stata anche presentata una proposta di 
legge dai depulati A4iigelucci Nicola ed altri : 

IC ictituziniie della provincia di Cassino 1) 

(2399). 

Sarà slanipala e dishibuita: ne sarà fissala 
i n  sequilo la data di svolgimento. 

Trasmissioni dal Senato. 

l’RJ1;SIUF~hTl‘:. 1I P€hllai(J Iiii liC?SIIieS>O 
i disegni di legge: 

(( Partecipazione delle donne all’ammini- 
straziane della giustizia nelle corti di assise 
e nei tribunali per i minorenni )> ~(Giir. appro- 
vato dalla Camera e modif icato da quel Con- 

I( Disposizioni per l’aumento degli organici 
della inagistratura e delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie e per la istituzione del ruolo 
del personale di dattilografia negli uffici giu- 
diziari 11 (Approvato  da quel Consesso) (2596). 

SPSSO) (18824;  

ISaraiino stampati, distribuiti e trasmessi : 
i l  primo, alla, iCoinmissione che già lo ha avuto 
in esame, nella stessa sede, con i1 parere della 
IV ICommissione: l’altro, alla Commissione 
competente, con riserva di stabilirne la sede. 
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Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputato 
Muscariello ha presentato le dimissioni dal 
gruppo parlamentare del partito nazionale 
monarchico ed è passato a far parte, a sua 
richiesta, del gruppo parlamentare del partito 
monarchico popolare. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di tre proposte di legge. La 
prima è quella di iniziativa dei deputati Cer- 
vellati, Boldrini, Macrelli e Nenni Giuliana: 

(( Creazione di una zona industriale agri- 
cola commerciale nella città di Raven- 
na )) (1748). 

L’onorevole Cervellati ha facoltà di svol- 
gerla. 

CERVELLATI, I motivi che confortano la 
proposta di creare una zona industriale agri- 
cola commerciale nella città di Ravenna 
sono diversi. Anzitutto, l’esistenza di un im- 
portante giacimento metanifero nella zona, 
considerato fra i più importanti del nostro 
paese: infatti in detta località sono oggi in 
funzione 18 pozzi, con una capacità poten- 
ziale produttiva di metri cubi 4 milioni e 
500 mila d i  metano giornalieri. Inoltre, nella 
zona si sta costruendo, per iniziativa del- 
l’Ente nazionale idrocarburi e sotto I’egida 
dell’« Anic D, una grande industria per la 
trasformazione di prodotti chimici. 

Questa larga disponibilità di metano, in 
vicinanza del porto, e la possibilità di tra- 
sporti a minor costo favoriscono indubbia- 
mente la costituzione e lo sviluppo di una 
zona industriale. 

Per queste ragioni e per le larghe possi- 
bilità di occupazione di mano d’opera che 
detto sviluppo industriale aprirebbe ai la- 
voratori del ravennate, noi crediamo che a 
questa proposta di legge non possa mancare 
il contributo dei colleghi al suo perfeziona- 
mento perché possa realmente andare in- 
contro alle esigenze di sviluppo industriale 
della città di Ravenna. 

Rimettendomi per tutti gli altri dati alla 
relazione scritta, mi auguro che la Camera 
approvi la presa in considerazione della pro- 
posta di legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

BUIZZA, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
dustria e il  commercio. I1 Governo, con le 

consuete riserve, nulla oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Cervellati. 

( È approvata). 

La seconda proposta di legge è quella di 
iniziativa del deputato Bersani: 

(( (( Soppressione del ruolo degli impiegati 
di polizia (gruppo C )  ed istituzione del perso- 
nale di segreteria di pubblica sicurezza 
(gruppo R )  1) (1967). 

L’onorevole Bersani ha facoltti di svol- 
gerla. 

BERSANJ. La presente proposta di legge 
tende a dare l’attesa sistemazione, a 32 anni 
di distanza, ad un problema sul quale piU 
volte si sono pronunciati positivamente Par- 
lamento e Governo. 

I1 problema sorse nel 1924, allorché si 
dovette porre rimedio alla grave deficienza di 
ruoli dei funzionari di pubblica sicurezza, 
ormai impossibilitati ad attendere alle pra- 
tiche di natura burocratico-amministrativa in 
quanto del tutto assorbiti dai compiti relativi 
all’ordine pubblico. Si risolse il problema con 
un provvedimento amministrativo col quale si 
istituiva un ruolo particolare di impiegati de- 
stinati iinicamente a funzioni di carattere 
burocratico in collaborazione con i funzionari 
di pubblica sicurezza. E venivano destinati a 
quest,o ruolo speciale impiegati tratti dal per- 
sonale d’ordine e aventi particolari requisiti. 

La Corte dei conti registrò allora con 
riserva i1 provvedimento, riscontrando un 
grave contrasto fra quelle che erano le nuove 
funzioni, praticamente di concetto, attribuitc 
a questi impiegati, e il loro permanere, invece, 
fra gli impiegati di ruolo d’ordine. E così, 
successivamente, tutte le promozioni relative 
a questi impiegati furono sempre registrate 
con riserva dalla Corte dei conti. 

I l  problema 6 stato più volte trattato alla 
Camera, e ripetutamente i1 Governo ha rico- 
nosciuto il fondamento di giustizia in base al 
quale gli impiegati di cui trattiamo richiede- 
vano una modificazione del loro stato giuri- 
dico. Ancora nel 1949 i1 ministro dell’interno 
dell’epoca, l’onorevole Scelba, riconobbe aper- 
tamente, nella relazione ad un disegno di legge 
relativo al personale del suo dicastero, questo 
fondamento. 

Oggi, poiché la legge delega non ha potuto 
risolvere questo problema come questi impie- 
gati si aspettavano, si tratta finalmente di 
render loro giustizia, analogamente a quanto 
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è stato fatto per altri impiegati nelle loro 
identiche condizioni, appartenenti ad altre 
amministrazioni. Ritengo, pertanto, che non 
vi siano obiezioni particolari per quel che 
riguarda la sostanza del provvedimento. 

Per quanto riguarda la parte finanziaria, 
l’onere relativamente modesto che la proposta 
di legge comporta può essere per un  certo 
riuinero di anni coperto con le economie che 
si son fatte negli ultimi anni sugli stipendi e 
altri assegni de1 personale della pubblica 
sicurezza, che da  560 si è ridotto da  diverso 
tempo a pixo piii di 400 unità. Ritengo, per- 
tanto, che l‘accantonamento di una sì note- 
vole somma possa coprire per parecchi anni la 
differenza di spesa in più che si dovrà soste- 
nere approvando i1 provvedimento. 

Ricordo, infine, che pochi mesi fa, in sede 
di discussione del bilancio del Ministero del- 
l‘interno, presentai sull’argomento un ordine 
del giorno, accolto dalla Camera e dal Governo. 

Confido pertanto che la Caniera approvi la 
presa in considerazione della proposta di legge. 

PRESIDENTE.  Il Governo ha  dichiara- 
zioni da  fare ? 

SCALFARO, Sottoseyretrcrzo d i  Stato per la 
yzustizia. I1 Governo, con le consuete riserve, 
iiiilla oppone alla prcsa 111 corisiderazionc~. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione la 
presa iii coiisiderazioiic della proposta di 
legge Bersarii. 

(È npprovata). 

La terza proposta di legge 6 quella cli ini- 

(( Norme integrative della legge 1.1 maggio 
ziativa d ~ l  deputato Pitzalis. 

1954, n. 238 )) (2411). 

L’onorevolc Pilzaliy ha facoltà di svol- 
gerla 

PITZALIS. Con la legge 15 maggio 1954, 
il. 238. furono det ta te  norme per l’immissione 
di personale insegnante delle scuole secondarie 
( l i  avviamento professionale nel ruolo dei di- 
reLtori delle scuole siesse, in base ad  un con- 
corso speciale. 

Tra l’altro, det ta  legge stabilì ciio, ai fìiii 
dell’inquadramento del personale interessato 
nel ruolo anzidetto, venisse valutato i1 ser- 
vizio di insegnamento prestato nelle scuole e 
iiei corsi di avviamento, come se tale ser- 
vizio fosse stato prestato nel ruolo dei diret- 
Lori delle scuole di avviamento professionale, 
dedotti undici anni. 

In  sede di inquadramento del personale 
che benefici6 della citata legge, si venne, 
però, a costatare che i nuovi direttori otte- 
nevano una posizione più vantaggiosa ri- 

spetto agli altri direttori gih in ruolo in se- 
guito a regolare concorso per la direzione 
delle scuole di avviamento. 

Invero, questi ultimi non avevano potuto 
giovarsi, agli effetti dell’anzianità di inqua- 
dramento nel ruolo direttivo, di disposizioni 
che prevedessero una valutazione del servizio 
di insegnamento, così come la legge n. 238 
prevede per coloro che di essa beneficiarono. 
E la stessa legge non contiene alcuna norma 
che estenda i1 riconoscimento del servizio pre- 
stato in qualità di insegnanti. ai fini dell’an- 
zianità nel ruolo, ai direttori vincitori del 
concorso normale. 

Si venne così a creare una situazione daii- 
iiosa per questi ultimi direttori, nel sensu che 
i nuovi direttori, immessi in ruolo in base a 
concorso speciale. per effetto della ricono- 
sciuta aiizianità in base all’insegnameri to pre- 
stato, andarono ad  occupare ncl ruolo dei di- 
rettori delle scuole (31 avviamento posizioni 
più favorevoli rispetto a coloro che avevano 
superato i1 concorso normale e che a loro 
volta erano forniti di liloli di precedente in- 
segnamento. 

Ad eliminare, quindi, i1 segnala to inconve- 
iiiente, si provvede con la presente proposta 
di legge, la quale estende con l‘articolo 1 le 
disposizioni di cui alla legge 15 maggio 1954, 
il. 238, circa la valutazione del servizio pre- 
stato quali insegnanti, anche ai  direttori 
delle scuole di avviamento professionale già 
in ruolo, in base a regolare concorso, alla data  
di entrata in vigore della legge stessa. 

Inoltre, le disposizioni della citata legge 
il. 238 non furono applicabili ad  un gruppo 
di direttori incaricati della direzione di scuole 
di avviamento professionale. i quali non fu- 
rono ammessi al concorso previsto dalld 
legge stessa, perché non forniti di titolo di 
studio valido. Trattasi di personale beneme- 
rito, già organizzatore di corsi di avviamento, 
di direttori incaricati dei corsi stessi e successi- 
vamente delle scuole, i quali d a  moltissimi 
anni mantengono l’incarico con diligente ca- 
pacità e con insostituibile competenza. 

l n  altra occasione, rispetto ad  altro per- 
sonale insegnante (vedi legge 20 marzo 1951, 
n. 233) furono previsti benefici di inquadra- 
mento in ruolo dirigente a prescindere dal 
prescritto titolo di studio. 

Tenuto ciò presente e più particolarmente 
considerando i meriti del personale di cui 
sopra, si è ritenuto opportuno di estendere i 
benefici della legge n. 238 ai direttori incari- 
cati di scuole di avviamento professionale, 
anche se sprovvisti di laurea, i quali risultino 
incaricati da  almeno quindici anni. Con que- 
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sta estensione eccezionale delle disposizioni 
della legge 15 maggio 1954, n. 238, si assicura 
un  giusto riconoscimento a un personale che 
da  tanti anni serve la scuola e la società. 

Questi gli intendimenti della proposta di 
lcgge in esame. Essi mi fanno ben sperar? 
che voi, onorevoli colleghi, vogliate appro- 
varne la presa in considerazione. 

PRESIDENTE.  I1 Governo h a  dichia- 
razioni da f a re?  

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. 11 Governo, con le con- 
suete riserve, nulla oppone alla presa in cori- 
siderazione. 

PRESIDENTE.  Poiigo in votazione la 
presa iii considwazione della proposta d i  
legge Pitzalis. 

( E  npprovnta). 

Le tre proposte di legge oggi svoltc sa- 
ranno trasmesse alle Commissioni competenti, 
con riserva di stabilirne la sede. 

Domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la discussione di otto domande di autoriz- 
zazione a procedere in giudizio. 

La prima è contro i1 deputato Calasso, 
per i reati di cui agli articoli 610, 339, 122, 
11. 2, del codice penale (violenza privata 
aggravata), agli articoli 635, primo capoverso, 
110, 112, n. 1 e 2, del codice penale (danneg- 
giamento aggravato) e agli articoli 655, 112, 
11. 2, del codice penale (radunata sediziosa) 
(Doc. 11, n. 21). 

La Giunta ha  presentato due relazioni: 
iina di maggioranza, che conclude con la 
proposta che l’autorizzazione sia concessa, 
o una  di minoranza, che conclude con la 
proposta che l’autorizzazione sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, ha  facolt8 
di parlare, in asseiiza del relatore per la 
maggioranza: l’onorevole presidente della 
Giunta. 

BUCCIARELLI DIJCCI, Presidente dellti 
Giunta.  Mi rimetto alla relazione scritta 
dell’oriorevole Mastino del Rio. 

PRESIDENTE.  L’onorevole relatore d i  
ininoranza non è presente. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
CAPALOZZA. L’onorevole Buzzelli, rrla- 

tore di minoranza, che trovasi ammalato, mi 
ha  incaricato di dire che si rimette alla rela- 
zione scritta. 

PRESIDENTE.  Pongo jn votazione la 
proposta di negare l’autorizzaziorie a pro- 
cedere, avvertendo che, se la proposta stessa 
è respiiita, si intende che la Camera concede 
l’autorizzazione. 

(Dopo prova, colitroprova e votazione per 
divisione, n o n  è approvata). 

L’autorizzazione a procedere è pertanto 
concessa. 

La seconda doniarida di autorizzaziorie è 
Contro i1 deputato Ricci Mario, per i1 reato 
di cui all’articolo 479 del codice penale (fal- 
sit& ideologica in atti pubblici) (Doc. 11, 

La Giunta lia pwsentato due relazioni: 
una di maggioranza, che conclude con la 
proposta che l’autorizzazione sia concessa, e 
e una di minoranza, che conclude con la 
proposta che l’autorizzazione sia negata. 

Nessuno Chiedendo di parlare, lia facoltii 
di parlare, in assenza del relatore per la mag- 
gioranza, l’onorevole presidente della Giunta. 

BUCCIARELLI DUCCI, Presidente della 
Giunta. Mi rimetto alla relazione scritta del- 
dell’onorevole Mastino del Rio. 

PRESIDENTE.  Ha  facoltà di parlare l’o- 
norevole relatore di minoranza. 

CAPALOZZA, Relatore d i  m inorama .  Es- 
sendo sorti dubbi sulla procedura relativa 
ai iiuovi accertamenti di imposta di famiglia 
per l’anno 1951 nel comune di Pavullo e su 
una deliberazione in proposito adot ta ta  i1 
30 giugno 1951, i1 prefetto di Modena cbhe a 
richiedere una inchiesta amministrativa. Que- 
sta ha dato, in verità, un risultato quanto mai 
incerto e contradittorio. Tuttavia, a seguito 
di taluni indizi che potevano far supporre che 
alcune irregolarità vi fossero state, gli a t t i  
furono rimessi al procuratore della Repub- 
blica, i1 quale in base a questi elemen t i  vaghi 
e, ripeto, contradittori, ritenne di dover 
richiedere l’autorizzazione a procedere per 
falsità ideologica in a t to  pubblico a carico 
del sindaco di Pavullo, che è appunto l’ono- 
revole Mario Ricci. 

Gli è che non sussiste alcuna prova tran- 
quillante a carico del nostro collega in ordine 
al reato addebitatogli. Reato che, nei fatti,  
consisterebbe, secondo i sospetti dell’accusa, 
nell’essere s ta ta  formata la deliberazione con 
una da ta  diversa d a  quella che effettivamente 
doveva portare, e ciò allo scopo di far risul- 
tare la  deliberazione medesima assunta nei 
termini stabiliti dalla legge fiscale. 

Dagli a t t i  processuali e dalle dichiarazioni 
che sono s ta te  rese da elementi di diversi 
partiti politici e d a  funzionari del comune di 

li. 51). 
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Pavullo, emerge invece il sospetto grave che 
si sia volut,o organizzare nei confronti dcll’ono- 
revole Ricci una congiura di carattere aper- 
tamente politico. 

Ora, la giurisprudenza della Camera, che 
risale ormai a oltre un secolo, ha  sempre 
deciso che allorché vi sia anche solo il sospetto 
di persecuzione politica, l’autorizzazione a 
procedere non debba essere concessa. 

A questo proposito, mi piace ripetere 
quanto in altre occasioni è stato detto e 
scritto, cioè che l’istituto dell’autorizzazione a 
procedere è un  istituto di carattere proces- 
suale, non di carattere sostanziale: di guisa 
che non è vero che allorché l’autorizzazione 
venga negata, con ciò si venga a creare una 
specie di impunit8 nell’ipotesi in cui il fatto 
sussista e il reato sia stato commesso. 

Essendo l’istituto di carattere processuale, 
se anche l’autorizzazione viene negata, si ha 
soltanto una sospensione del processo per il 
periodo in cui il deputato è coperto dalla 
immunità parlamentare, per essere investito 
del mandato relativo. I1 processo riprende il 
suo corso, allorché. cessando il deputato dal 
mandato parlamentare, viene a cadere l’im- 
pedimento alla proseguibilitd dell’azione. 

Pertanto, penso che la Camera, con piena 
coscienza, in base a queste considerazioni di 
carattere processuale e in base, soprattutto, 
alle considerazioni di carattere sostanziale 
esposte prima, vorrà accogliere la tesi della 
minoranza della Commissione, favorevole alla 
reiezione della domanda di autorizzazione e 
procedere. 

SILVESTRI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
SILVESTRI. Mi pare che giA gli argo- 

menti che il relatore di minoranza ha portato 
a sostegno della propria tesi valgano ad  esclu- 
dere che si possa ragionevolmente procedeiae 
alla concessione dell’autorizzazione a proce- 
dere nei confronti del collega Ricci Mario. 

D’altra parte, a me pare che gli elementi 
fondamentali sui  quali si debba basare il 
giudizio della Camera debbano d a  iin lato 
risiedere nelle questioni di principio, che già 
molte volte sono s ta te  ricordate relativamente 
all’istituto dell’autorizzazione a procedere e 
alle sue ragioni; dall’altro negli elementi c l i ~  
appaiono chiaramente espressi in a t t i  e che 
sono tali da  far considerare, con  evident^ 
certezza, come a carico del collega Ricci sia 
stato elevato un  castello di accuse che nun 
resistono ad  una sia pure supei ficiale indagine. 

Dichiaro di votare a favore della richiesta 
della minoranza in quanto nessuna proya tran- 

quillante esiste, a caiico dell’onorevole Ricci, 
in ordine al reato che gli i: stato addebitato. 

Non possono, in fatti, non sussistere gravi 
dubbi in relazione agli accertanlenti che 
sono s ta t i  compiuti in istruttoria, nel corso 
della quale, mentre l’onorevole Ricci negava 
qualsiasi addebito, gli elementi testimoniali 
che sarebbero stati necessari per acclarare la 
sua responsabilità sono iisultati quanto mai 
vaghi e inconcludenti. 

Mi pare che legando la cjiiestioiie da nip 
prospettata all’inizio circa le ragioni del- 
l’istituto e la giurisprudenza parlamentarc 
alle risultanze istriittorie, che permettono di 
escludere qualsiasi responsahilità penale nelle 
a t t ivi tà  dell’onorevole Ricci, nii pare, ripeto, 
che in relazione a questi due elementi deter- 
minanti nessun dubbio possa sussistere siille 
ragioni che nella relazione di minoranza sono 
chiaramente espresse c che debbono, a miu 
avviso, essere accolte dalla Camera. Abbiamo 
giii detto, e ripetiamo volentieri, che dagli 
atti così come ci soiio pervenuti emerge i1  
sospetto che una vera e propria congiura, 
segno evidente di persecuzione politica, sia 
s ta ta  operata ai danni del collega Ricci. E 
questo mi pare che sia più che sufficiente, a 
prescindere da ogni altra argomentazione, p r r  
chiedere alla Camera di negare l’autorizza - 
zione a procedere. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di negare l’autorizzazione a proce- 
dere, avvertendo che, se la proposta stessa è 
respinta, si intende che la Camera concede 
l’autorizzazione. 

(Non è approvata). 

L’autorizzazione a procedere è pertanto 
concessa. 

La terza domanda è contro il deputato 
Farini, per i reati di cui all’articolo 655 del 
codice penale (radunata sediziosa), e agli arti- 
coli 18 e 24 del testo unico della legge di 
pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(pubblica riunione senza preavviso e rifiuto 
di obbedienza all’ordine di scioglimento) 
(Doc. 11, n. 208). 

Su questa domanda la Giunta h a  presen- 
ta to  due relazioni: una di maggioranza, che 
propone alla Camera di concedere l’autorizza- 
zione; l’altra di minoranza, c h ~  propone di 
negarla. 

Nessuno chiedendo di parlare, ha  facoltà 
di parlare, in assenza del relatore per la mag- 
gioranza, l’onorevole presidente della Giunta. 

BUCCIARELL I DUCCI, Preside )tte della 
Giunta. Mi rimetto alla relazione scritta del- 
l’onorevole Mastino Del Rio. 
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PRESIDENTE. Ha facolt& di parlare 
l’onorevole Capalozza, che sostituisce l’onore- 
vole Rernardi, relatore di minoranza. 

CAPALOZZX. Con il rapporto del 17 otto- 
bre 1953, la questura di Terni denunciava 
alcune persone, e tra queste l’onorevole 
Fariiii, per aver preso parte ad un corteo che 
si era svolto il giorno precedente nella citta di 
Terni e perché taluni partecipanti al corteo 
avrebbero rifiutato obbedienza all’ordine di 
scioglimento. 

Onorevoli colleghi, debbo, in primo luogo, 
rinverdire a voi il ricordo che sia in questa 
legislatura come nelle precedenti, mai, che io 
sappia, né in periodi lontani, né in periodi 
recenti, è stata consentita, dalla nostra 
Assemblea, l’autorizzazione a procedere per 
reati di questa fatta, cioè per reati contrav- 
venzionali di partecipazione ad assemblee, 
a cortei, o comunque a manifestazioni alle 
quali il deputato abbia preso parte, e alle 
quali egli sia stato, per così dire, costretto 
a prendere parte, per la sua particolare fun- 
zione pubblica. Ma gli è che in questa spe- 
cifica circostanza, come risulta da elementi 
tratti dalle tavole processuali e persino da 
testimonianze clamorose e concordanti rese 
da funzionari, l’onorevole Farini ha fatto 
tutto il possibile, si è prodigato in mille 
modi per evitare che incidenti sorgessero 
durante la manifestazione, imponente, svilup- 
patasi il 16 ottobre 1933 per questioni di 
grande rilievo, che, dal pericolo di smobilita- 
zione delle acciaierie, investivano tutta la vita 
economica dell’importante città industriale 
umbra. 

Tale manifestazione dette luogo anche 
ad uno sciopero generale, non soltanto, 
badate, degli operai, ma di tutte le categorie 
cittadine, ivi compresi i commercianti. Risulta 
persino - e gli onorevoli colleghi della Giunta 
lo sanno - che l’onorevole Farini è stato chia- 
mato da alti funzionari della polizia, anzi, se 
la memoria non mi inganna, personalmente 
dal questore e da un ufficiale dei carabinieri, 
affinché, insieme con essi, facesse opera di 
persuasione, di tranquillizzazione e di pace. 
Questo l’onorevole Farini ha fatto. Per tutta 
risposta e come premio per il suo prodigarsi 
a che incidenti gravi non si verificassero - ed 
effettivamente non si sono verificati - I’ono- 
revole Farini si è visto denunciare per radu- 
nata sediziosa, per pubblica riunione senza 
preavviso e per rifiuto di obbedienza all’or- 
dine di scioglimento ! Ecco i fatti ed ecco le 
considerazioni, anche di ordine parlamentare 
che mi sono permesso di fare alla Camera. 
Sono certo che gli onorevoli colleghi vorranno 

respingere la richiesta di autorizzazione a 
procedere. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti sulla 
Iwpos la  della minoranza della Giunta. 

D I A Z  LAURA. Chiedo lo scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Domando se questa ri- 

ciiiesta b appoggiata. 
( F :  appoggiata). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto sulla proposta della minorari- 
za della Giunta di negare l’autorizzazione a 
procedere contro il deputato Farini, avver- 
teiido che, se la proposta stessa è respinta, 
si intendc che la Camera concede l’autoria- 
zaziorie. 

(Segue lu votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i votz). 

Comunico i 1  risultato della votazione: 

Presenti e votanti. . . . 351 
Maggioranza . . . . . 176 

Voti favorevo!i . . . 163 
Voti contrari . . . . 188 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

( L a  Camera non approva). 

L‘autorizzazione a pimedere è pertanto 
C(J11cc’SSa. 

Hurino preso parte allu votuzzone: 

Aigrimi - Albarello - Albizzati - Ales- 
sandrini - Alicata - Amendola Giorgio - 
Almendola Pietro - Amiconi - Anfuso - 
,\ngelini ,Armando - Angelini Ludovico - 
Angelino Paolo ~- Angelucci Mario - Anto- 
niozzi - Ariocto - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria -- Badini Con- 
faloniei i -- Baglioni --- Baldassari - Baltaro 

~ Rnrtlanzellu - Bardini - Baresi - Ba- 
rcintini -- Dartole - Basso - Bei Ciufoli 
Adele -~ Helotti - Beltrame - Berloffa -- 
Remarciinetti - Berry - Bersani - Berti 

Bartone -- Derzanti -- Rettiol Francesco 
Ciorpio - -  Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario 

Eiaggi - Biagioni - Bianchi Chieco 
Maria - Bianco - Biasutti - Bigi - Bi- 
yiaiidi - Rima - Bogoni - Boidi - Boldrini 

Bolla. - Bonoinelli - Bonomi - Bontade 
Margherita Borellini Gina - Borsellino - 
Botionelli -- Bozzi - Breganze - Bubbio - 
Bucciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - 
Bur;ito - Butte -~ Buzzi, 
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Caccuri - Caiati - Calandrone Giacomo 
- Calandrone Pacifico - Calasso - Camangi 
- Capalozza - Cappugi - Caprara - Ca- 
stelli Edgardo - Cavaliere Stefano - Caval- 
lari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Cavalli 
- Cavallotti - Cavazzini - Cerreti - Cer- 
vellati - Cervone - Chiarini - Cianca - 
Cibotto - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Clocchiatti - Colasanto - Colitto - Colleoni 
- Colombo - Compagnoni - Concetti - 
Conci Elisabetta -- Corbi - Corona Giacomo 
- Cotellessa - Cottone - Cremaschi - 
Curcio - Curti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
Daniele - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De Lauro Matera Anna - Della Seta - Delle 
Fave - Del Vecchio Guelfi A4da - Del Ve- 
scovo - De Maria - De Martino Carmine - 
De Martino Francesco - De Meo - Diaz 
Laura - Diecidue - Di Mauro -- Di Pao- 
lantonio - Di Vittorio - Doininedò - D ’ h o -  
frio - Ducci - Durand de la Penne. 

Elkan - Errnini. 
Fabriani - Failla - Faletra - Faletti - 

Fanelli - Farinet -- Ferrari Francesco - 
Ferrari Pierino Luigi - Ferrari Riccardo - 
Ferrario Celestiiio - Ferraris Emanuele - - 
Ferreri Pietro - F e m  - Fina - Fiorentino 
- Floreanini Gisella - Foa Vittorio - Fode- 
raro - Fogliazza - Fora Aldovino - Foresi 
- Formichella - Franceschini Francesco - 
Franceschini Giorgio - Fraiizo - Fumagalli. 

Gallic0 Spano Nadia - Garlato - Gatto 
- Gelmini - Geraci - Geremia - Germani 
- Ghislandi - Giacone - Gianquinto - Gio- 
litti - Giraudo - Gitti - Gomez D’Ayala 
- Gorini - Gorreri - Gotelli Angela - 
Gozzi - Grasso Nicolosi Anna - Graziosi - 
Greco - Grezzi - Grifone - Grilli - Gua- 
dalupi - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo - Guggenberg. 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi. 
Jacometti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

Raffaele. 
Laconi - Lami - La Rocca - Li Causi 

- Lizzadri - Lombardi Carlo -- Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggem - Lombari 
Pietro - Longoni - Lozza - Lucchesi - 
Lucifero - Lucifredi -- Luzzatto. 

Madia - Maglietta - Magno - Malagu- 
gini - Mannironi - Manzini - Marabini - 
Marangoni Spartaco - Marchesi -- Mar- 
chionni Zanchi Renata - Marconi - Ma- 
renghi - Marilli - Marotta - Martinelli - 
Martino Edoardo - Martoni - Martuscelli 
- Masini - Mattarella - Matteotti Gian- 

carlo - Matteucci - Maliin - Mazza - Muz- 
zali - Menotti - Merenda - Mezza Maria 
Vittoria - Miceli - Micheli - Minasi - 
Montagnana - Montanari - Montini - Mo- 
scatelli - Murgia - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natoli ,41do - Nattn 
- Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nico- 
letto - Noce Teresa - Novella. 

Ortona. 
Pacati - Pacciardi -- Pagliuca - Pajetta 

Gian Carlo - Pavan - Pecoraro - Pedini 
- Pelosi - Penazzato - Perdonà - Perlin- 
gieri - Pessi - Pignatone - Pino - Pintus 
- Pitzalis - Polano - Preti - Preziosi - 
Pugliese. 

Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Reali - Repossi - 

Ricca - Ricci Mario - Riccio Stefano - 
Riva - Roasio - Rocchetti - Roinanato - 
Ronza - Rosati - Roselli - Rossi Maria 
Maddalena - Rubeo - Russo. 

Sabatini - Salizzoni - Sampietro Gio- 
vanni - Sampietro Umberto - Santi -- 

Sartor - Savio Emanuela - Scaglia Gio- 
vambattista - Scalfaro - Scarasciu - Scar- 
pa - Schirò - Sciorilli Uorrelli - Scotti 
Alessandro - Scotti Francesco - Secret0 - 
Sedati - Semeraro Gabriele - Silvestri - 
Sodano - Sorgi - Spadazzi - Sparapani - 
Spataro - Stella - Storchi - Stucchi. 

Tarozzi - Taviani - Terranova - Tito- 
manlio Vittoria - Tonetti - Tosato - Tosi 
- Tozzi Condivi - Troisi - Truzzi. 

Valandro Gigliola - . Valsecchi - Vec- 
chietti - Venegoni - Veronesi - Vetrone - 
Vicentini - Vigo - Villa - Villabruna - 
Villelli - Vischia - Viviani Luciana - 
Volpe. 

Walter. 
Zamponi - Zanibelli - Zannerini - Za- 

noni - Zanotti - Zerbi. 

Sano in conyedo i(Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Benvenuti. 
Dante - Di Bernardn. 
Gennai Tonietti Erisia - Gutiriento. 
Iozzelli. 
Negrari. 
Romano. 
Sangalli. 

(Concesso nella seduta odierna) : 

De Francesco, 
Sanzo. 
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segnali prescritti l’attenzione dei pedoni 
prima di sorpassarli, di tenerc i freni in istato 

PRESIDENTE. La quarta  domanda (Li 

autorizzazione è coritro il deputato Pozzo, 
per i1 reato di CUI all’articolo 59 del regio de- 
creto 8 dicembre 1953, n .  1740 (irregolarc 
circolazione automobilistica). 

La Giunta propone che l’autorizzazioiic 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare. pongo in 
votazione questa propnsla. 

( E  approvata). 

La quinta è contro i1 deputato Conipa- 
giioni per i reati: C I )  di cui all’articolo 341 
del codice penale (oltraggio a pubblico uffi- 
ciale); b )  di cui agli articoli 18 e 24 del testo 
unico delle leggi di puhbljca sicurezza 18 
giugno 1931, 71. 773 (riunione senza preavviso) 

La Giunta ha  presentato due relazioni: 
una di maggioranza che conclude con la 
proposta che l’autorizzazione cia negata, ed 
una di minoranza che conclude con la pro- 
p m t a  che l’au torizzazione sia concessa. 

Nessuno chiedendo di parlare, ha facol l a  
di parlare il relatore di miiioranza onorevole 
Scarascia. 

SG-ARASCIA, Relatore di m i i i o r a r m .  Mi 
rimetto alla relazione scrii l a .  

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare i1 
relatore per la maggioranza, onorevole Ca- 
palozza. 

CAPALOZZA. Relatore p m  lu maggio- 
ranza. Mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazioric ICL 
proposta della minoranza di c o n c d w e  l’au- 
torizzazione a procedere. 

( E  approvata) . 

L a  sesta domaiida è contro i1 deputato 
Giacone, per i1 reato di cui all’articolo 18 de1 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezra 
18 giugno 1931, 11. 773 (riunione seiizd 
preavviso). 

La Giunta propoiie chr l’autorizzazi»iic~ 
sia negata. 

Sessuno chiedendo di parlare, pongo 111 

votazione questa proposta. 
( I?  approuata). 

La settima domanda è contro i1 deputato 
Quarello, per i reati: a )  di cui agli articoli 81 
e 589 del codice penale (triplice omiciùio 
colposo): b )  di cui agli articoli 30, 36, 61, 64 
del regio decreto 8 dicembre 1923, 11. 1740 
(per avere omesso di regolare la velocità della 
macchina da lui guidata, di richiamare con i 

di rcgolare ificieriza). 

sia concessa. 

votazione questa proposta. 

La Giunta propone che l‘autorizzazioiie 

Sessuno chiedendo di parlare, pongo in 

( 13 approvata).  

L’ottava doniaiitla e contro il deputatu 
Roiifaii tini, per i1 reato di cui agli articoli 81 
del codice penale c 116 del regio decreto 21 
diceiiibrc 1933, 11. 1736 (emissione continiis 
(I i  assegni a vuoto). 

La Giunta propone che l’au toriezazioiw 
bia coiicessa. 

Kcssiino chiedendo di parlar?, pongo i n  

votazione questa proposta. 
( F trppToU”tct). 

fi così esaui6ito l’esame delle cloiiiande di 
autorizzazione a procedere in giudizio iscritte 
all’ordiiic del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Ratifica dei decreti legislativi 22 settembre 
1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947,n. 1576, 
concernenti modificazioni all’ordinamento 
dell’Istituto poligrafico dello Stato. (377-bis). 

PRESIDENTE. L’ordirie del giorno reca 
i1 wguito della discussione del disegno di legge: 
Ratifica dei decreti legislativi 22 srttembrc. 
1947, 11. 1105, (1 32 dicembre 1947, li. 1575, 
coiiceriìenti modificazioni all’ordinamento del- 
1’Jstituto poligrafico dello Stato. 

Coine la Camera ricorda, l’esame di 
yuesto provvedimento fu rinviato, iiella se- 
duta del 26 ottobre scorso, per consentire 
alla Comniissione di riesamiiiare i1 proprio 
testo in relazione ai numerosi emendamenti 
prescntati. 

Lcl Commissione ha ora presentato i111 

iiuovo testo, riservando all’ Assemblea l’esame 
di alcuni emendamenli. 

Passianio agli ordini del giorno. Se nc dia 
Ir 1 tura. 

GUERRlERl,  Segretario, leggel: 

La Camera, 
tenuto conto : 

u )  della antieconomicità della gestione 
dell’Istituto poligrafico dello Stato e degli 
oneri diretti e indiretti, che essa comporta 
per le finanze dello Stato; 

6 )  della necessità di un riordinamento 
sii sane basi economiche delle attività di ca- 
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r{itleie industriale, svolte attualmente dal Po- 
1igrnfico. 

( )  della convenienza per le aiiimini- 
sli ilzioiii statali di evitare ogni monopolio 
ilelle forniture caitotecniche e tipografiche, in 
iiiodo che possano esse rifornirsi sul mercato 
< t i  prezzi più convenienti; 

( I )  della opportunità di evitare che 
l’Istituto, attuando una concorrenza sleale sul 
ìiiercrtto, danneggi ingiustamente le imprese 
I>i’iviite dello stesso settore, 

impegna i1 Governo 
i l  predisporre entro i1 piU breve teiiipo un di- 
bezrici di legye, col quale: 

i ‘ )  si disponga il distacco della sezione 
~!tili~noii1i\ per la produzione di carte-valoi i 
d,il le sezioni industriali dell’Istituto; 

2”)  s i  ponga la gestione dell’officina carte- 
viilori alle dirette dipendenze del Ministero 
del tesoro; 

3) si disponga, nei confronti delle se- 
zioni industriali dell’Istituto, un riordina- 
mento, ridimensionamento e ricanarnento, 
;titi a permettere ai relativi complessi produt- 
tivi di mggiungere, senza aiuti o privilegi, un 
livello di costi di produzione, tale da permet- 
Icrc l a  forniturti allo Stato dei loro prodotti 
i1 pi’ezzi di concorrenza, pur realizzando uii 
irtile progomiontito ai capitali effettivamente 
inyesti t i .  

41)) si conceiitri la gestione delle dette at- 
Liviti1 produttive iii un complesso dipendente 
dall’Istitiilo I)er l u  ricosiruzione industriiile 
(1.1: . I .) .  

COI,ITTO. 

La Cainera, 
considerato 1(1 stato di arret,rdtezza delle 

iiiacciiirie e doyli impianti c t t y l i  stahilinient i 
(1 el 1 ’ i st it u t o p 01 i gi’afico del 1( ) Stat o ,  

invita i1 Governi) 
a promuovere, cc )n la iieccssaria urgmaa, 1111 

radicale arniii(~d~riiari1e11 to delle maccliirie ct 

degli impianti dell’ Istituto Poligrafico dellu 
SI a ti ). 

~‘IAGNO. DK L A i ’ K O  hfATEKA I \NNA.  

h ~ P Y C I A ,  NATOLr.  

La Camera, 
cl)nsideratci d i r  I;r. salute1 degli operai 6 

patriinonio preziusu dcll’azieiida e pertniit o 
deve essere salvaguardata con tut t i  gli accoi - 
gimenti utili a questo scopo, 

affinché la direzione dell’ Istituto poligraficc I 

dello Stato voglia provvedere per un impianto 
razionale di aspiratori d’aria npi reparti 

fa vot1 

((scelta cartaccia e stracci per la  tutela 
della salute delle dorine dit7 ivi lavorano, 
I J l t r C  ad un adeguato impianto di riscalda- 
rnento e di idonei servizi igienici, completi di 
docce con acqua calda, nonché di un impianto 
per la disinfezione preventiva degli stracci e 
della carta. 

DE LAURO L M ~ ~ ~ ~ ~  ANNA, MAGNO. 

Lit Camera 
impegna 11 Governo 

iì f a i  sì che, in applicazione dell’articolo 4 
della legge, le aziende autonome dello Stato 
e gli enti pubblici effettuino i loro apptovvi- 
pionamenti di cellulosa, carta e stainpati ri- 
correndo nel modo più largo e continuativo 
possibile alle forni ture dell’Istituto poligrafico 
dello Stato, con l’osservanza dei prezzi cor- 
renti di iiiercato. 

CAPIWGI, ZANIBELLT 

L;t Cainera, 
considemto che, con la legge concernente 

il Poligrafico dello Stato, l’ente medesimo 
viene posto nella condizione di raggiungere 
 pieni^ eRcienza economica e produttiva, 

invita i1 Governo 
i t  coiiipiere ogni sforzo affinché, in un  con- 
qruo periodo di tempo, il Provveditorato pos- 
>a coiiimettere l’esecuzione delle forniture 
all’ainiiiinistrazioiie dello Stato, mediante 
&e alle quali potranno concorrere, oltre 
l‘Istituto, le altre aziende del ramo. 

LECCISI, HIMA. 

T,a  Cninera 
iinyegna i1 Governo 

<t disporre in modo che, allorché si determi- 
nino le condizioni previste dall’articolo 5 del- 
la legge, l’Istituto affidi le commesse con pre- 
valenya alle aziende di proprietà dello Stato. 

ZANIBELLI, CAPPUGI 

PRESIDEXTE:. (;li iiltirni due ordini dvl 
giorno sono stati presentati dopo la chiusura 
della ~ ~ S C ~ I S S ~ O I I P  generalp. Qual 6 il parerc del 
Governo sugli ordini drl giorno presentati ? 

MEDICI ,  ilftnistro del trsoro. I l  Governo (ì: 
spiacente di non poter accoglicre I’ordincb del 
giorno Colitlo per le ragioni gik ampiamente 
svolte c docummtate  rtclla discussione gcnc- 
ralc. 

cetta come raccomandazione P dà  l’assicu- 
Ordirit! ClPl gir Iino Maglio: il C;ovei.rlo l’ac- 
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razione che dopo 1 necessari accertamenti 
tecnici provvederd all’ammodernameri t o  delle 
macchine e degli impianti del Poligrafico. 

L’ordine del giorno Anna De Lauro Matera 
è accettato dal Governo, salvo gli accerta- 
menti tecnici, per le stesse ragioni poco fa 
precisate. 

L’ordine del giorno Cappugi è accettalo 
dal Governo come raccomandazione. 

L’ordine del giorno Leccisi non può essew 
accet Lato dal Governo, perché, proprio du- 
rante  la discussione generale, iioi avemmo 
modo di mettere in evidenza che soltanto 
dopo un  congruo lasso di tempo si sarebbero 
verificate le condizioni che avrebbero per- 
messo l’applicazione della norma suggerita 
dagli onorevoli presentatori. 

L’ordine del giorno Zanibelli 6 accettato 
dal Governo. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta- 
tori degli ordini del giorno se, dopo le dichia- 
razioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Onorevole Colitto ? 
COLITTO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Magno ? 
MAGNO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Anna De Lau- 

DE LAURO MATERA ANNA. Non 

PRESIDENTE. Onorevole Cappugi ? 
CAPPUGI. Sono sodisfatto che il mio 

ordine del giorno sia s ta to  accettato come 
raccomandazione e non insisto a che sia 
posto in votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Leccisi ? 
LECCISI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Zaiiibelli ? 
ZANIBELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 

articoli. I1 Governo accetta il nuovo testo 
della Commissione ? 

MEDICI, Ministro del tesoro. Si, signor 
Presidente, pur riservandomi di presentare 
qualche emendamento. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 1. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

ro Matera? 

insisto. 

1 A norina dell’articolo 6 del decreto legi- 
Sli~livo luogotenenziale 26 maggio 1946, n. 98, 
salvi gli effetti degli atti legislativi di mo 
difica o di abrogazione dei decreti medesimi, 
i decreti legislativi 22 settembre 1947, n. 1105, 
e 22 dicembre 1947, n. 1575, non sono ra- 
t1fic;tti n ,  

PRESIDENTE.  Xon essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2 .  
GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

(( L’Istituto polrgrafico dello Stato è per- 
sona giuridica pubblica con gestione auto- 
iionia. 

I3 sottoposto alla vigilanza del Ministero 
del tesoro che ne controlla la  gestione ed B 
tenuto a preseniare al Ministro per i1 tesoro, 
per 1 ’apl)i.ovilzione, 11 bilancio annuale 1) .  

PRESIDENTE.  Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

i È; approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

<( L’Istituto Poligrafico dello Stato e un 
coiiiplesso unitario articolato nelle seguenti 
quattro sezioni di produzione : 

i o )  Sezione cartaria, per la fabbricazione 
della cellulosa e della carta necessarie per il 
fabhisogno delle Amministrazioni dello Stdto 
e I J P ~  le eventuali forniture di cui al nu- 
merci l”) del successivo articolo 4: 

2”) Sezione grafica-cartotecnica, per la 
fornitura degli stampati, delle pubblicazioni 
di ogni genere e dei prodotti cartotecnici ne- 
cessari per il fabbicogno delle Amministra- 
zioni dello Stato, nonché per le eventuali for- 
niture d~ cui ai numeri 20)  e 3”) del successivo 
<lrticolo i: 

30) Sezione libreria di Stato, per la stani- 
133, l’amministrazione, l a  spedizione e la  ven- 
dita della Gazzetta Ufficiule e della Raccolta 
uficiale delle leggi e dei decreti della Repub- 
hlica (calva la competenza del Ministero della 
giustizia, per la direzione, la  redazione deila 
Gazzetta Uff icza le) ,  per la  distribuzione degli 
atti di Governo, per la gestione delle pubbli- 
cazioni ufficiali di Stato destinate alla vendita, 
per la esecuzione delle pubblicazioni aventi 
uno speciale carattere artistico, letterario, 
scientifico e in genere culturale, promosse dal 
Provveditorato generale dello Stato ed auto- 
rizzate con l’osservanza delle norme e delle 
inodalith di cui a l  regio decreto 3 aprile 1928, 
n.  799, nonché per la eventuale stampa di 
cui al numero 30) del successivo articolo 4 ;  

40) Sezione carte-valori, per la fabbrica- 
zione dei titoli rappresentativi di debiti dello 
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Stato o garantiti dallo Stato, delle carte va- 
lori o rappresentative di valori e di quelle af- 
fini e similari per l’intero fabbisogno delle 
Ainniinistrazioni dello Stato, nonché per le 
eventuali forniture di CUI al nuiiiero 4“) del 
sivo ai.tico1o 4 1). 

PRESIDENTE.  A qurs to  articolu qli 
onorevoli Martuscelli, Magno, De Lauro Ma- 
tera Anna e Cianca hanno presentato t i n  
emendamento inteso a sostituire i niiniwi 
l o )  e 20) con i seguenti: 

(1 i”) Seziuiie c a r t m a ,  per la f ~ i h l ~ i * i c n z i c ~ i ~ e  
della cellulosa e della carta necessarie per i1 
fnlihisogno delle Amministrazioni dello Stato, 
(miprese quelle ad ordinamento autonomo, 
e degli enti pubblici finanziati dallo Statu: 

Pi) Sezione ~ rn f i c~ t - cn r to t ec i i i c~~ ,  pei’ Li 
fornitura degli stampati, delle piibblicazioni 
di ogni genere e dei prodotti cartotecnici ne- 
cessari per i1 fabbisogno delle Ainministra- 
zioni dello Stato, comprese quelle ad ordina- 
mento autonomo, e degli enti finanziati dallo 
Stato ) I .  

L‘uiloieYolc Marliiscelli ìin lacoll <i (li 

svcllpcl~lo 
M,\RTUS( :ELLI. Iiisisi o 1ier 1’accoFli- 

merito di qucsto ciiiendaincbriiei. piir s ~ i i z a  
proccclcre ad  iiii siio u l t c i ~ m ~  s ~ ~ o l g i i i i ( ~ i ~ ~ ( i ,  
perch6 esso e stato gid illustxttci ( 5  dibattulo 
anipianientci. sia cliiiaiizi alla C:ornmissi«~ic- 
speciale sia in quest’aula ì< stato, cioè, posto 
in lucc corni. l’lstithto poligrafico si irovc- 
reblw in gravissiiiic diflicollu e, quindi, Id 
minaccia che attualmente grava sull’istitulo 
StesscJ vei.rebhc ad esserti insiipcra1)il~ qualclra 
iion si aggiurigessti’o alle f(Ji.1iitUi.e prescri t irb 
per 113 aiiiniiriistl~azir)~~i dcllo Stato anche I t >  
forriiturc agli Piiti pubhlici, comprose l r ,  a -  
ziendc con statuto autonoino. 

Peiiso che questo cinendainorito d t i i~ba  
csswc’ accollo dalla Camera, aiich(> peiclié 
i1 SUCJ accogliiiierito dctc*iniiiia iin iiiocIci*ato 
intervcrilo nel settorc cartaceo, dc’stiiia to 
cvideiiiementr ad uii’azionp equilihi~itricr tln 
par t r  ticllo Stato, oltrc clir nel già rilevdio 
iiitwesse della massa dei lavoratori clic tial- 
l’istituto stesso dipendorio. 

Pcr questt? ragioiii, chicdo chcb 1.viriciicid- 
i i ient(~ sia accolto e n i l  riservo di chircitli o 
l’appello nominale o lo sci.utiiiio sugrcio ii111 

iirl caso chc vi lossc> opposiziuiir cia liai i i t  ( 1 ( ~ 1  
Governo o della Commissione 

PRESIDENTE.  Qual 15 i1 c‘iwre d ~ l h  
Corrimissione sull’eirieiidarrierito i\iiarluscolli 2 

PEDINI ,  Relatore per lu rnwggiornnzu. Pci. 
le ragioni esposte nella relazionc c ripctutc 

iiella replica i i i  aula, la niaggioraiiza dclla 
C:oiniriissione 6 contraria. 

PRESII1)ENTE. Qual 6 11 parere tlrl 
( ;WOJ n o  ? 

MEDICI, AVitnistro del tesoro 11 Governo 
ì. contrario per le ragioni che sono s ta te  ain- 
piamente svoltc. Vorrebht. ricordare agli ono- 
wvoli deputati c h r ~  noi siamo arrivati ad  un te- 
sia cìic lia potuto valr.rsi della collaborazioric 
cli tu t t i  co10i.o chc haiiiio studialo ii i  inanier,i 
appi ofoiicli la ques t n  problema e che, qualora 
vcriiisc accolto I’ciiieiidamcri to  Martuscelli, 

v(~1iirieriLo legislativo chc stidmo discuteiicio. 
\’r’lTclJhjc tllr1Jat a lut(L1 1‘~c~Jli~lTlla del pI’OV- 

D l  VITTORIO. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE.  ha facolta. 
111 VITTORIO. 1)esidei.o fare uiia propo- 

5 la di coiripromesso. @uesla legge manche- 
14rbbe dd iino dt>i suoi scopi essenziali, se non 
riuscisse u iiiiprimtrr allo stabilimento d i  
Foggia quella produttivitu che gli permetta di 
iitilizzare tu l tu il proprio potenziale. Ora, 
t ~ i i c w c l u  colltCJ delle osservazioni avanza te 
iiella relazioiic scritta dell’oriorevole Pedini (1  

iiellc i q l i c h e  dt.1 relatcire stesso e del ininislrn, 
propo~igo all’oiiorevole Martuscelli di accettarcb 
un  criicridameiito liinitativo del suo cmenda- 
rnrliito, iirl senso di soppi m e r e ,  sia nella 
prima clic iiella seconda p a r k  dell’emeiida- 
incritci medesimo, la frase (( ( b  degli enti p u b  
1111~1 finaiiziaii dallo Slato ». 

Ci06 l’ohbligu di scivirsi esclusivamente dti1 
Poligrafico permarrebbe soltanto per gli enti 
(li Stato anche a ordiiiamento autonomo e non 
IJCr quelli seiiipliccineiite finanziati dallo Stato. 

Con questa proposta periso che si man- 
tenga l’equilibrio della lcggc di cui ha  parlato 
i1 niiiiistro e si salvi riel contempo anche la 
carticra d i  Foggia. 

PRESIDENTE.  Qual 6 il parere della 
Conimissione ? 

PEDINI ,  Relatore per la maygaoranzu. 
Signor Presidente, aiiche dal punto di vista 
(iella 1 1i.odueioiic1 del Poligrafico, noil si vede 
la ragione d i  estendcrc la riserva anche alle 
aziende autonome dello Stato. Nella legge SI è 
IIIVCCC studiata la possibilità di venire incoii- 
tro a1 Poligraiico nel migliore dei modi, aumen- 
tandone la consistcnza patrinioniale, dandogli 
la possibilith di uiia riserva sul fabhisogrii-, 
delle ainminis trazioni dello Stato e conceden- 
dogli i1 diritto di libero accesso sii1 mercato; 
pwiaiito ilori penso occorra aggiungere altro. 

Riiiriovo poi le eccezioni di carattere for- 
male già avanzate in Commissione: non ri- 
tengo cici6 che, con questa legge, sia possibilt> 
porre delle condizioni alle aziende autonome 
che sono già regolate da  atti legislativi propri. 
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PRESIDENTE.  Qual P i! parere del 
Governo ? 

MEDICI, Ministro del tesoro. 11 Governo 
ha  studiato in maniera approfondita e dili- 
gente anche il problema della cartiera di 
Foggia e ora si sente di poter dare al Parla- 
mento le più ampie assicurazioni circa la pos- 
sibilità di questo stabilimento di lavorare 
pienamente sulla base del testo di legge appro- 
vato in Commissione. Qualora l’emendamento 
Martuscelli, anche limitato nel senso illustrato 
dall’onorevole Di Vittorio, o quello successivo 
dell’onorevole Jacometti venissero accolti, si 
darebbe u n  colpo mortale a l  sistema di questa 
legge che h a  rappresentato uno sforzo con- 
corde per mettere l’azienda del Poligrafico 111 

coiidizione di poter sicuramente funxionarc 
senza indebolire quelli che sono i presupposti 
di una economia, la  quale può controllare la 
sua efficienza soltanto sulla base dEbi costi. 

P R E S  I D  ENTE. Onorevole Martuscelli, 
accetta l’emendamento Di Vittorio a1 suo 
emendamento ? 

MARTUSCELLI. Al solo scopo di facili- 
tare u n  accordo su di un  emendamento per 
me essenziale, che integra il sistema della 
legge, permettendo di comprendere le aziende 
dello Stato ad  ordinamento autonomo, i1 
che è indispensabile per l’economia di questo 
Istituto, accetto la modificazione proposta 
dall’onorevole Di Vittorio e chiedo l’appello 
nominale. 

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo l o  scru- 
tinio segreto. 

PRESIDENTE.  Domando se quest’ultinia 
richiesta è appoggiata. 

( È appoggiata). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE.  Poiché la richiesta di 

scrutinio segreto prevale su quella di appello 
nominale, indico la  votazione siillo emen- 
damento Martuscelli, che con la  modifica 
proposta dall’onorevole Di Vittorio, tende a 
sostituire i numeri 10) e 20) con i seguenti: 

Q io) Sezione cartaria, per la fabbricazione 
della cellulosa e della carta necessarie per i1 
fabbisogno delle Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle ad ordinamento autonomo; 

20) Sezione grafica-cartotecnica, per la 
fornitura degli stampati, delle pubblicazioni 
di ogni genere e dei prodotti cartotecnici ne- 
cessari per il fabbisogno delle Amministra- 
zioni dello Stato, comprese quelle ad  ordina- 
mento autonomo )). 

(Segue la vota.zione). 

- SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1956 
~ _ _  - ~___________-- 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 

( I  depuiati segretari siumerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti. . . . 353 
Maggioranza . . . . . . 177 

Voti favorevoli . . 158 
Voti contrar i .  . . . 195 

gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La  Camera non approua), 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Albarello - Albizzati - Al- 
disio - Alessandrini - Xlicata - Ainatucci 

~ Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
Imiconi - Andò - Angelini Armando - 
Angelini Lndovico - Angelino Paolo - An- 
,;elucci Mario - Angelucci Nicola - Ariosto 
- Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baldassa~i - Ballesi - Baltaro - Barbieri 
Orazio - Bardini - Baresi - Barontini - 
Bartole - Basile Giuseppe - Bei Giufoli 
Adele ~ Beiotti - Beltrame - Bensi - Ber- 
linguer - Berloffa - Berry - Berti - Ber- 
zanti - Bettiol Francesco Giorgio - Bettiol 
Giuseppe - Bettoli Mario - Biaggi - Bia- 
;ioni - Bianco - Biasutti - Bigi - Biwiandi 
- Rima - Bogoni - Boidi - Boldrini - 
Bolla -- Bonomelli - Bonomi - Bontade 
Margherita - Borellini Gina - Bottonelli - 
Boveiti -- Breganze - Bubbio - Bucciarelli 
Ducci - Bufardeci - Buffone - Burato - 
Butté - Buzzi. 

ICaccuri - Caiati - Calandrone Giacomo 
- ~Calandrone IPacifico - Calasso - Calvi - 
Cantalupo - Capalozza - Cappugi - Ca- 
pram - Capua - Carcaterra - Caronia - 
Castelli Edgardo - Cavaliere Stefano - Ga- 
vallari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Ca- 
valli - Cavallotti - Cavazzini - Ceravolo - 
Cerreti - Cervellati - Chiaramello - Cianca 
- Ciliotto - Cinciari Rodano ‘Maria Lisa - 
Clocchiatti - Codacci IPisanelli - Colasanto 
-- Compagnoni - Concetti - ‘Conci Elisa- 
betta -- Coibi - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Cokllessa -- Cottone - @re- 
maschi - ‘Curcio. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ainbrosio - 
Dazzi - De Biagi - De ICapua - De Caro - 
De Lauro Matera Anna - Del Bo - Delle 
Fave - Del Vecchio Guelfi Ada - Del Ve- 
scovo - De Maria - De Martino Carmine - 
De Meo - Diaz Laura - Diecidue - Di 
Mauro - Di Nardo - Di Paolantonio - Di 
Stefano Genova - Di Vittorio - Dominedò 

0 
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1)’Onofrio -- Dosi -- Durand de la ‘Penne. 
Elk311 - Ei.min1. 
Fdbriani ~- Facchin - Failla - Faletra 

- F,iiielli ~ Fannet - Farini - Ferrar1 
lkmcesco - Eerrario Celestino - Ferraris 
P:inmuele - Ferreri Pietro - Ferri - Fina 

~ Fiorentino ~- Floreanini Gisella - Fo- 
<gliazza -- Folchi ~~ Fora Aldovino - Formi- 
chella - Francavilla -- Fraiiceschini Fi’aii- 
cesco - -  Franceschini Giorgio - Franzo - 
Fuiiiagalli. 

Gal i ico Spdno KadiCi - Garlato - Gaspari 
~ C;eliiiiiii Geicici -- Geremia - Ghislandi 

-- Giacoiie - Gianquinto - Criolitti - Gi- 
raudo - Crith -- Ciomez D’ilyala - Gonella 
- tiorini - Gorrei i -- Gotelli Angela - Cozzi 

~ Grasso Nicolosi Anna - Graziosi - Greco 
- Grezzi -- Grifoiie - Grilli - Guerrieri 

Kiiianuele - Guerriei’i Filippo - Guggemberg 
- Gui - Gullo. 

Helfer. 
Ingrao ~ Inveinizzi. 
Jacoiiietti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

ltaffdele. 
Lacorii -- La F1ucca - Larussa -- LI Causi 

~- Jiizzddri -~ Loiiiblirdi Garlo - 1,ombardi 
lticcardu - Loinlnrdi Huggero - Loinbari 
Pietro - Longo -- Longoni - Lozza - Luc- 
chesi - Lucifero - Lucifredi - 1,uzzatto. 

Alacrelli - Madia ~- Maglietta ~- Magno 
Malagugiiii - Mdvestiti - Mdi iiironi 

.\ianzini - Murabiiii - Marangone Vittorio 
-- Mlarangoni Spartacu - hTarchionni Zanchi 
Henata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Alarotta -- Martinelli - Martoni - Martu- 
scelli - Masini - XIaslino Gesumiiio - Mat- 
tarela - Matteucci -- iv1;ixi;t - Mazza - Me- 
notti - Merenda - -  ‘liessiiietti - Mezza Ma- 
i’ia Vittoria - Miceli -- Micheli - Minasi -- 
AIontagnana - Montanari - hlontini - Mo- 
scatelli - Murgia -- hlusolino. 

Napolitano Fi’ance3cc - Napolitano Crioi - 
giu  - Ndtali Lorenzo - Ndtoli -Aldo -- Nattd 
- - zjenni Giuliana - Nicoletlo. 

I’ucati -- IPagliucu - Pasini - Puvitn -- 

Pecoraio - Pedini - Pelosi - Penazzato - - 
l>ei.donà -- 1Perlingier.i - - Pertini - Piccioni 
- i>ignatelli - iPignatoiie ~ Pino - Pintus 
- Polano ~- Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Ra&ielli - Rapelli --- Ilaveia Caiiiilla - - 

Reali -- Repossi -- Hesta - Ricca -- Ricci 
Mario - 1-iiccio Stefano - Riva - R o a m  - 
Rocchetti - Romandiit ~ Ronza -- Rosati - 
kioselli - iiossi Marid Maddalena - Rubeo 
- - Russo. 

ti I L ) V ; L I I ~ ) J  Sniiil)ieiro IJmliei*t IJ ~ Sansone 
0 .x~lizzo~ì i - Saiiirnartino - Sainpietro 

~- Santi - Savio Emanuela - Scaglia Gio- 
vainbattista - Scalfaro - Scalìa Vito - Sca- 
rascia - Scarpa - Scelba - Schiratti - 
Schirò - Sciorilli Borrelli - iScoca - Scotti 
Alessandro - Scotti Francesco - Eecreto - 
Sedati - Semeraro Gabriele - Silvestri - 
Simonini - Sodano - Spadola - Spallone 
-- Sparapani - Stella - Stucchi. 

Tarozzi - Taviani -- Titomanlio Vittoria 
- Tognoni - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi 
- Treves - Troisi - Truzzi. 

Valandro Gigliola - i’alsecchi - Veronesi 
- Vetrone - Vicentini -~ Vigo - Villa - 
Villabruna - Villelli - Viola - Vischia _- 

Viviani Luciana - Volpe. 
Walter. 
Zainponi - Zanibelli - Zannerini - Za- 

noni - Zanotti - Zerbi. 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Benvenuti. 
Dante - Di Bernardo. 
Gennai Tonietti Erisia - Guariento. 
Iozzelli. 
Negrari. 
Romano. 
Sangalli. 

(Concesso nella ceduta odierna) 
De Francesco. 
Sanzo. 

Si riprende Ia discussione. 

PRESIDENTE Poiigo in votazione l’ar- 
ticolo 3 nel testo della Commissione. 

(È upprouuto!. 

Si dia lettura dell‘ari.icolo 4. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge; 
(( L’Istituto pub, altresì, provvedere: 

i o )  con la Sezione cartaria: a forniture 
di carta e celìulosa per Ent i  pubblici, Azienclc 
autonome di Stato e privati; 

20) con la Sezione grafico-cartotecnica, 
a lavorazioni grafico-cartotecniche per Enti 
nubblici, Aziende autonome di Stato e privati; 

30) con la Sezione grafico-cartotecnica e 
l a  Sezione libreria di Stato alla stampa, per 
conto di Enti e privati, di pubblicazioni 
aventi carattere artistico, letterario, scienti- 
fico o, in genere, culturale o che presentino 
importanza ed interesse nazionale; 

40) con la Sezione carte-valori, alla fab- 
bricazione di carte-valori per conto di Enti 
e privati italiani e stranieri. 
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I lavori di cui ai precedenti numeri 3”) e 
40) non possono essere assunti senza specifica 
autorizzazione, per ogni singolo lavoro, del 
Ministero del tesoro )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Jacometti, 
Amadei e De Lauro Matera Anna hanno pro- 
posto di sostituire questo articolo con i1 
seguente: 

Q L’Istituto provvede altresì: 
10) con la Sezione cartaria: a forniture 

di carta e cellulosa per Enti pubblici, Aziende 
autonome di Stato e privati; 

20) con la Sezione grafico-cartotecnica 
a lavorazioni grafico-cartotecniche per Enti 
pubblici ed Aziende autonome di Stato. 

L’Istituto può anche provvedere: 
10) con la Sezione grafico-cartotecnica 

e la Sezione libreria di Stato, alla stampa, 
per conto di privati, di pubblicazioni aventi 
carattere artistico, letterario, scientifico o, 
in genere, culturale o che presentino impor- 
tanza ed interesse nazionale; 

20) con la Sezione csrte-valori, alla 
fabbricazione di carte-valori per conto di 
Enti italiani e di biglietti di banca ed altre 
carte-valori, per conto di Enti stranieri. 

I lavori di cui ai nuineri 10) e 20) del 
comma precedente non possono essere as- 
sunti senza specifica autorizzazione, per ogni 
singolo lavoro, del Ministero del tesoro )). 

Dopo la reiezione dell’ernendamento Mar- 
luscelli, ritengo che esso sia precluso. 

JACOMETTT. Evidentemente, signor Pre- 
sidente, se vi è preclusione, essendo caduti i 
primi due commi, ritiro il mio emendamento. 

PRESIDENTE. Sempre all’articolo 4, gli 
onorevoli Martuscelli, Magno, De Lauro Ma- 
tera Anna e Cianca, hanno proposto di sosti- 
luire i numeri 10 e 20) con i seguenti: 

(( 10) con la sezione cartaria: a forniturc 
(li carta e cellulosa per enti pubblici diversi 
da quclli di cui al precedente articolo 3 t‘ ptv 
privati; 

20) con la sezione grafica-cartotecnica: 
a lavorazioni grafico-cartotecniche per enti 
pubblici diversi da quelli di cui al precedentc 
articolo 3 e per privati ». 

MARTUSCELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
MARTUSCELLI. Mi pare che anch(> 

questo emendamento sia precluso, perché i! 
assorbito ormai nel testo dell’articolo 1 che ci 
si proponeva appunto di modificare nel 
caso che fosse stato accolto i1 mio emenda- 
inendo relativo. Quindi, ritiro l’emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazionc l’ar- 

(È approvato). 

Si dia lettura degli articoli da 5 a 18 che, 
non essendovi emendamenti, porrò succrcsi- 
vamente in votazlone. 

ticolo 4 nel testo della Comrrijssioiir. 

GUERRIERI, Segwtario, legge: 

ART. 5. 

In casi eccezionali determinati da sovrac- 
carico di commesse o da ragioni tecniche, 
l’Istituto può affidare, previa autorizzazione 
del Ministero del tesoro, e fermo i1 rispetto 
del prezzo di mercato, a stabilimenti di enti 
o di privati l’esecuzione delle forniture di 
cui ai numeri 1”) e 2”) dell’articolo 3. 

(2 approvato). 

ART. 6. 

Le Amministrazioni statali presenteranno 
annualmente al Provveditorato generale del- 
lo Stato il preventivo dei loro totali fabbi- 
sogni di carattere ordinario e tempestiva- 
niente di volta in \7olta quelli di carattere 
straordinario per le forniture di cui all’arti- 
colo 3. 

I1 !Provveditorato generale dello Stato 
esercita il controllo sulla fabbricazione della 
carta da avvalorare, sulla stampa e distribu- 
zione delle carte-valori e degli stampati rap- 
presentativi di valori, nonché sulle produzioni 
e consegne, in genere, dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato, attinenti alle forniture statali. 

* 

(I? approvato). 

ART. 7 .  

I1 pagamento all’Istituto, in conto delle 
forniture, di carattere ordinario, commesse 
dal Provveditorato generale dello Stato, e per 
13 quali esistano stanziamenti di bilancio, è 
effettuato entro il limite di 9 decimi degli 
stanzianienti medesimi per l’importo deter- 
minato, prima di ciascun esercizio finanzia- 
rio, dal Ministero del tesoro. 

Tale pagamento è disposto con decreto del 
ininislro del tesoro, ed è eseguito in quattro 
rate t,rimestrali eguali ed anticipate, a partire 
dal mese di luglio. 

I1 pagamento del saldo è documentato, alla 
fine di ogni esercizio, con apposito rendiconto 
al Provveditorato generale dello Stato. Al ren- 
diconto medesimo debbono essere uniti i do- 
cumenti dai quali risulti la regolare esecu- 
zione delle singole forniture e la loro as- 



Camera dei  Deputak Attz barlamentan - 29U32 - 
~ - 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI 
- _ _ _  ______. - 

sunzione in carico da parte degli uffici in- 
teressati, nonché gli elenchi, per ogni ramo di 
servizio, delle forniture effettuate, con l’in- 
dicazione dell’importo di ciascuna di esse e 
della data in cui le medesime sono state ri- 
cevute dagli uffici interessati. 

Qualora l’importo complessivo delle for- 
iiiture eseguite risulti inferiore alle anticipa- 
zioni ricevute, l’Istituto deve versare la ecce- 
denza al Ministero del tesoro in conto di en- 
trate eventuali. 

Per  le forniture eseguite durante l’eserci- 
zio finanziario ed i1 cui importo superi l’am- 
montare delle rate già corrisposte, potrà, du- 
rante l’esercizio medesimo, essere autorizzato 
con decreto del Ministro per i1 tesow, su pio- 
posta del Provveditorato generale dello Stato, 
i1 pagamento, anche in unica soluzione, delle 
Yale non ancora scadute. Tale pagamento do- 
vrà essere contenuto entro i limiti dell’importo 
complessivo delle predette forniture, previa 
deduzione delle rake già corrisposte. 

( B  ILpproW(lt0). 

ART. 8. 

I1 pagamento all‘Isiituto, in coiito delle 
fornitui.e di carattere straordinario coniinesse 
dal Provveditorato generale dello blato è ef- 
fettuato entro i limiti di 9 decimi del corri- 
spondente stanziamento ed è disposto con de- 
creto del Ministro per 11 tesoro, emanato, in  
caso di lavori effettuati per conto di altro Mi- 
nistero, di concerto con quest’ultimo, in un 
numero di rate da stabilirsi in relazione alla 
durata presunta della lavorazione. 

icon analogo provvedimento, su proposta 
del Provveditorato generale dello Stato, può 
essere autorizzato il rimborso in unica solu- 
zione delle somme pagate dall’lstituto prima 
dell’inizio delle lavorazioni, per l’acquisto 
della carta e delle altre inaterie prime occor- 
renti per le lavorazioni medesime. La reslanie 
somma dello stanziamento verrà rateizzdta 
con le modalità stabilite dal primo comma 
del presente articolo. 

I1 pagamento del saldo è documentato in 
conformità del secondo comma del precedente 
articolo 7. 

( B  approvato) 

ART. 9. 

Per le ordinazioni che il Provveditorato 
generale dello Statu conferisce all’Istituto, 
non è richiesta la stipula di contratto for- 

- SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1956 
_____- 

i.egislro e di tassa di bollo e sulle 
governative. 

( È approvato). 

imposta di 
concessioni 

ART. 10. 

Sono organi dell’Istituto : 
io) I1 Presidente; 
2 O )  I1 Consiglio di amininistrazione; 
3”) I1 ‘Comitato esecutivo; 
4”) I1 Comitato permanente per le carte- 

5”) I1 Collegio dei revisori. 
valori, 

( È approvato). 

ART. 11. 

I1 IPresidente è nominato con decreto del 
Ministro per i1 tesoro, dura in carica tre eser- 
cizi finanziari e può essere riconferiiiato. 

( A  trpp,’ovflto). 

ART. 12. 

I1 Consiglio di amministrazione B nomi- 
nato con decreto del Minislro per i1 tesoro ed è 
composto, oltre che del Presidente, di dodici 
consiglieri che durano in carica tre esercizi 
finanziari e possono essere riconfermati. 

Alla scadenza del predetto periodo cessano 
dalla funzione anche i consiglieri nominati 
eventualmente, durante i1 periodo medesimo, 
in sostituzione di altri. 

i1 presidente; 
un funzionario della Direzione generale 

del Tesoro; 
un  funzionario della Ragioneria gene- 

rale dello Stato; 
un funzionario del Provveditorato gene- 

rale dello Stato; 
un  funzionario del Ministero delle poste 

e telecomunicazioni, designato dal corrispon- 
dente Ministero; 

un  funzionario del Ministero dei tra- 
sporti, designato dal corrispondente Mini- 
stero; 

un funzionario dell’azienda autonoma 
dei monopoli di Stato, designato dal Ministro 
delle finanze; 

un  rappresentante del Ministro della 
pubblica istruzione, dallo stesso designato; 

due membri particolarmente competenti 
in materie tecnico-amministrative; 

tre dipendenti del l ’kt i tuto Poligrafico 
dello Stato dei quali, due della categoria 

Sono membri del Consiglio: 
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grafica di cui uno impiegato e uno operaio, 
ed uno della categoria cartaria, scelti dal 
Ministro per il tesoro su corrispondenti terne, 
presentate da ciascuna organizzazione sinda- 
cale di lavoratori a carattere nazionale. I1 
Ministro per il tesoro non può scegliere più di 
un designato t ra  quelli inclusi nelle terne 
di una medesima organizzazione sindacale. 
In mancanza delle predette terne, la scelta 
dei dipendenti dell’ Istituto d a  nominare a 
consiglieri del medesimo, è effettuata diret- 
tamente dal Ministro per i1 tesoro. 

( È approvato). 

ART. 13. 

In seno al Consiglio di amministrazione 
sono costituiti : 

a )  un Comitato esecutivo; 
b )  un  Comitato permanente per le carte- 

valori. 
I1 Comitato esecutivo è composto del Pre- 

sidente dell’Istituto che lo presiede, del con- 
sigliere rappresentante il Provveditorato ge- 
nerale dello Stato e di altri consiglieri desi- 
gnati dal Consiglio di amininistrazione, di 
cui uno scelto fra i tre rappresentanti del per- 
sonale. 

Quando siano in discussione questioni che 
attengono direttamente alla tutela degli inte- 
ressi economici e sociali del personale del- 
l’Istituto, partecipano, a titolo consultivo, alle 
deliberazioni del Comitato esecutivo, i consj- 
glieri che, facenti parte del personale del- 
l’Istituto, non siano membri del Comitato me- 
desimo. 

I1 Comitato permanente per le carte-valori 
è composto del IPresidente dell’Istituto, che lo 
presiede, di tre consiglieri (rappresentanti, 
rispettivamente, i1 Provveditorato generale 
dello Stato, la Ragioneria generale dello Stato 
e la direzione generale del tesoro) e del rap- 
presentante del personale che fa parte del Co- 
mitato esecutivo. 

I1 Presidente dell’Istituto riferisce perio- 
dicamente al Ministro per i1 tesoro od a suo 
delegato ed al Consiglio di amministrazione 
dell’lstituto. 

( È approvato). 

ART. 14. 

I1 iCollegio dei revisori è nominato con de- 
creto del Ministro per i1 tesoro, all’atto della 
costituzione e della rinnovazione del Consiglio 
di amministrazione. 

Esso è composto di un magistrato della 
Corte dei conti di grado non inferiore a quel- 

lo di consigliere, che lo presiede, di tre fun- 
zionari di grado non inferiore al VI designati 
rispettivamente dalla Ragioneria generale del- 
lo Stato e dal Provveditorato generale dello 
Stato, nonché di un rappresentante del per- 
sonale dell’Istituto Poligrafico dello Stato. 

(È: upprovato). 

ART. 15. 

Le funzioni dei singoli organi de1:’Istituto 
saranno specificate dal regolamento di attua- 
zione della presente legge. 

I1 Comitato permanente per le carte-valori 
ha i1 compito ‘di provvedere, per le specifiche 
attività dell’officina carte-valori ed in osser- 
vanza delle norme regolamentari di cui al suc- 
cessivo articolo 27, alla determinazione delle 
norme disciplinari, degli indirizzi e dei pro- 
grammi produttivi della sezione carte-valori, 
agli approvvigionamenti della medesima e, in 
relazione alla particolare attività della sezio- 
ne, all’accertamento dei requisiti del perso- 
nale da adibire ad essa, quali normalmente 
richiesti per i pubblici concorsi. 

(È approvato). 

ART. 16. 

I1 direttore generale dell’Istituto Poligra- 
fico è nominato con decreto del Ministro per i1 
tesoro, su proposta del consiglio di ammini- 
strazione dell’Istituto, e partecipa, con voto 
consultivo, alle sedute del Consiglio di ammi- 
nistrazione, del Comitato eseciitivo, e del Co- 
mitalo permanente carte valori. 

( È crpprovato). 

ART. 17. 

Il Provveditore generale dello Stato parte- 
cipa, senza facoltà di voto, alle adunanze del 
Consiglio di amministrazione, del Comitato 
esecutivo e del Comitato permanente per le 
carte-valori. 

( È npprovato). 

ART. 18. 

Nulla è innovato per quanto concerne i1 
sindacato della Corte dei conti ai sensi del 
regio decreto-legge 7 marzo 1926, n. 412, e 
del regio decreto-legge 30 marzo 1935, n. 874, 
convertito nella legge 23 dicembre 1935, 
n. 2393. 

(È npprovato). 
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti- 

GUERRIERI ,  Segretario, legge: 
(( La determinazione dei prezzi delle forni- 

ture alle Amministrazioni dello Stato è effet- 
tuata da una Commissione costituita, presso i1 
Provveditorato medesimo, con decreto del Mi- 
nistro per i1 tesoro, e composta: 

1") del Provveditore generale dello Stato 
o di un suo delegato che la presiede; 

2") di un funzionario della Ragioneria 
generale dello Stato di grado non inferiore 
al VI; 

3") di un dipendente dell'Istituto desi- 
gnato dal Consiglio di amministrazione del- 
l'Istituto medesimo. 

Le mansioni di segretario sono disimpe- 
gnate da un  funzionario del Provveditorato 
generale dello Stato, designato dal Provvedi- 
tore generale )). 

colo 19. 

PRESIDENTE.  Gli onorevoli Selvaggi e 
Bima hanno proposto di sostituire questo 
articolo con il seguente: 

(( I prezzi delle forniture alle Amministra- 
zioni dello Stato sono determinati, con rife- 
rimento alle normali condizioni praticate sul 
mercato, da una commissione costituita presso 
i1 Provveditorato dello Stato, con decreto del 
ministro del tesoro, e composta: 

i") del provveditore generale dello Stlato 
o di un suo delegato che la presiede; 

2") di un funzionario della Ragioneria 
generale dello Stato di grado non inferiore 
al VI; 

3") di un dipendente dell'Istituto desi- 
gnato dal consiglio di amministrazione del- 
l'Istituto medesimo; 

4") di un esperto designato dal Mimi- 
stero dell'industria e del commercio. 

Le mansioni di segretario sono disimpe- 
gnate da un  funzionario del Provveditorato 
generale dello Stato, designato dal provvedi- 
tore generale )>. 

BIMA, Relatore di minorunza. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltu. 
BIMA, Relatore di minoranza. Credo <:he 

l'emendamento non abbia bisogno di ulna 
lunga illustrazione, anche perché l'intervento 
che avevo fatto e la relazione di minoranza 
si incentrano su questo principio: sulla neces- 
sit& cioè di riportare l'Istituto poligrafico 
dello Stato a criteri di una sana gestione 
aziendale; e mi pare che i1 perno su cui deve 
ruotare una azienda produttiva a carattere 

industriale, anche se pubblica, sia proprio 
questo: l'osservanza del prezzo di mercato. 

D'altra parte, ci sono s ta te  di conforto 
nello stilare la nostra relazione di minoranza 
le sagge osservazioni fatte a questo proposito 
dalla ragioneria generale dello Stato, la quale 
nelle sue relazioni con insistenza ha  accen- 
tuato questa enorinit& di un'azienda di 
Stato la quale produce a costi superiori a 
quelli di mercato. 

Credo che l'onorevole ministro, che nei 
suoi interventi ci aveva dato tante speranze 
circa il risanamento del Poligrafico nel senso 
classico, cioè con gestione secondo criteri di 
una azienda industriale, accetterà il nostro 
emendamento che costituisce, d'altra parte, 
l'unico punto su cui noi ci siamo fermati, 
avendo abbandonato tut to  i1 resto e avendo 
centrato la nostra attenzione su questo argo- 
mento che per noi ha  un  valore fondamentale 
anche ai  fini del risanamento del Poligrafico 
dello Stato. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull'emendamento Selvaggi- 
Bima ? 

PEDINI ,  ReEatore per Za maggioranza. 
L'argomento di cui all'emendamento Sel- 
vaggi-Bima è stato oggetto di ampia discus- 
sione sia in Commissione che in aula. Non 
posso che ripetere ci6 che ebbi già occasione 
di affermare: riconosco cioè la seriet& della 
preoccupazione che lo h a  ispirato. Vogliamo 
tu t t i  riportare i1 Poligrafico dello Stato sul 
piano della normalità per ciò che riguarda 
non solo i costi di produzione, ma anche il 
prezzo dei prodotti che i1 provveditorato 
generale dovrà pagare per l'amministrazione 
dello Stato. 

Osservo però che, evidentemente, quando 
noi facciamo una legge, non riteniamo di 
circoscriverla alle particolari circostanze del 
momento; cioè pensiamo che il Poligrafico 
dovrà essere regolato, per molto tempo, da  
queste norme. Se è vero allora che, guar- 
dando la situazione attuale del Poligrafico, 
noi dobbiamo preoccuparci che i prezzi siano 
portati, sia pure gradualmente, su un piano 
di normalità, altrettanto non dobbiamo di- 
menticare che lo scopo istituzionale del Po- 
ligrafico è quello di offrire allo Stato uno 
strumento di produzione nel settore cartario; 
strumento che possa essere anche in condi- 
zione di agire in concorrenza con la produ- 
zione privata nel prezzo, e quindi come stru- 
mento di calmierazione. 

Per questo ritengo che non si possa dire 
- con impegno di legge - che la Commissione 
delle tariffe debba obbligatoriamente rife- 
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rirsi ai prezzi di mercato, perchè al momento 
attuale, in via di circostanze spero transitorie, 
ciò vorrebbe dire porre il Poligrafico nella 
impossibilità di raggiungere quel risanamento 
che tutti ci auguriamo; in situazione di 
normalità, normale non ritengo che i1 Poli- 
grafico possa vincolarsi al prezzo di mercato, 
perché andremmo contro la ragione e contro 
lo spirito per il quale è stato istituito: esso 
dovrà invero cercare di raggiungere prezzi, 
nelle sue forniture, che possibilmente siano 
anzi inferiori a quelli di mercato. 

Per queste ragioni ritengo che I’emenda- 
mento in discussione non possa essere ac- 
cettato. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno ? 

MEDICI, Ministro del tesoro. L’onore- 
vole Bima, svolgendo i1 suo emendamento, 
ha ripetuto alcune argomentazioni che il Go- 
verno aveva già avuto l’onore di svolgere. 

La Commissione ha espresso parere con- 
trario all’emendamento. L’articolo i 9  nel 
testo della Commissione non fa riferimento 
al prezzo di mercato, ma evidentemente la 
determinazione dei prezzi si può fare so- 
prattutto con riferimento al prezzo di mer- 
cato. Qualora la Camera si pronunciasse 
contro l’emendamento, significherebbe che 
essa suggerisce un altro riferimento, il che 
contrasta con l’impostazione del Governo. 

Per queste considerazioni prego gli ono- 
revoli Selvaggi e Bima di ritirare il loro 
emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Bima ? 
BIMA, Relatore d i  minoranza. L’ultima 

delle argomentazioni addotte dal ministro 
del tesoro è così valida, mi ha detto un col- 
lega, da quasi spaventarmi, perché, se l’arti- 
colo sostitutivo non fosse accettato, vorrebbe 
dire che la commissione sarebbe autorizzata 
a fissare i prezzi senza tener conto del prezzo 
di mercato. 

Se così è, signor Presidente, io mi rimetto 
alle dichiarazioni del ministro, naturalmente 
prendendo atto del suo impegno deciso di 
voler riportare il Poligrafico a produrre a costi 
di mercato. Però, poiché l’emendamento 
porta per prima la firma dell’onorevole Sel- 
vaggi, credo che occorra sentire anche lui. 

PRESIDENTE. Onorevole Selvaggi ? 
SELVAGGI. Posso anch’io essere d’ac- 

cordo, sia pure non molto volentieri, nel senso 
di ritirare l’emendamento. Vorrei per altro 
soprattutto far presente un punto all’onore- 
vole ministro: cioé che mi auguro che quanto 
egli ha detto (e che risponde del resto ad una 
esigenza richiesta dalla stessa ragioneria 

generale dello Stato) possa trovare una in- 
terpretazione piuttosto lata per quanto si 
riferisce all’articolo 5 (che è già stato appro- 
vato), dove è fatto richiamo appunto al ri- 
spetto del prezzo di mercato. Quindi, con 
questa interpretazione, che risponde del resto, 
come ha affermato anche l’onorevole mini- 
stro, ad una esigenza della stessa ammini- 
strazione dello Stato, anch’io mi associo al 
ritiro dell’emendamen to. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 19. 

( 13 approvato). 

Si dia lettura degli articoli da 20 a 23, 
che, non essendovi emendamenti, porrò 
successivamente in votazione. 

GUERRIERI, Segretario, legge: 
ART. 20. 

I contratti dell’Istituto, che dehbono essere 
redatti in forma pubblica amministrativa, 
possono essere ricevuti da un funzionario del 
Provveditorato generale, designato quale uffi- 
ciale rogante, all’uopo delegato con decreto 
del Ministro per i1 tesoro. 

I1 predetto funzionario ha facoltà di auten- 
ticare, con le norme e con gli effetti della 
legge 16 febbraio 1953, n. 89, le firme nelle 
scritture private in cui intervenga, quale con- 
traente, l’Istituto. 

( B approvato). 
ART. 21. 

L’Avvocatura generale dello Stato è auto- 
rizzata ad assumere la difesa e la rappresen- 
tanza dell’Istituto davanti qualsiasi giurisdi- 
zione ed a prestare, all’Istituto stesso, la nor- 
male consulenza legale. 

L’Istituto ha facoltà di avvalersi, a mezzo 
del Provveditorato generale dello Stato, de- 
gli uffici dell’ainministrazione finanziaria per 
accertamenti e verifiche presso i concessionari 
della vendita delle pubblicazioni. 

( È approvato). 
ART. 22. 

Gli impianti e gli altri beni costituenti il 
patrimonio originario dell’ Istituto, a norma 
del primo comma dell’articolo 2 della legge 
6 dicembre 1928, n. 2744, si intendono con- 
feriti dallo Stato come fondo di dotazione 
dell’Istituto medesimo. 

Di tale fondo fanno, altresì, parte le at- 
tività conferite all’Istituto ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 del regio decreto-legge 9 luglio 1936, 
n. 1380, e l’importo conferito ai sensi del- 
l’articolo 1 della legge 16 aprile 1954, n. 108. 
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I fabbricati ed i terreni di Piazza Verdi e di 
via Gin0 Capporii in Roma, conferiti in uso 
all’Istituto Poligrafico dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 2,  secondo comma, della legge 
6 dicembre 1928, n. 2744, entrano a far parte 
del patrimonio dell’ Istituto Poligrafico dello 
Stato a partire dalla da t a  di entrata in vi- 
gore della presente legge, come fondo di 
dotazione dell’ Istitu to  medesimo. 

Gli interessi e i canoni dovut,i allo Stato, 
a norma dell’articolo 4 della legge 6 dicem- 
bre 1928, n. 2744, e dell’articolo 2 delde-  
creto legislativo 22 dicembre 1947, n. 1575, 
sono soppressi. I crediti vantati dallo Stato 
in applicazione delle predette disposizioni 
sono abbuonati. 

( I3 approvato). 

ART. 23. 

I1 controllo della gestione delle tipografie 
esistenti presso taluni Ministeri è affidato 
al Provveditorato generale dello Stato. alla 
ciii approvazione il consegnatario-cassiere 
delle rispettive Amministrazioni sottopone 
il rendiconto della gestione per ogni esercizio 
finanziario. 

È in facoltii del Ministro per il tesoro di 
disporre la concentrazione delle tipografie 
medesime allo scopo di renderne la gestione 
piii economica e di migliorare l’efficienza 
dei cervizi. 

Alle forniture di carta per le necessità di 
tali tipografie provvederà 1’1s tituto Poligra- 
fico dello Stato. 

( I3 approvato). 

PRESIDENTE. I1 Governo ha  propostn 
il seguente articolo 23-bis: 

(( Per l’espletameiito del servizio di controllo 
di cui al terzo comma dell’articolo 6 da  svol- 
gersi presso gli stabilimenti di produzione di 
carte valori il Governo è delegato a d  emanare, 
sentita una Commissione parlamentare com- 
posta di otto deputati e otto senatori, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
1)resente legge, uno o più decreti aventi valore 
di legge ordinaria, nei liiiiiti dell’attuale 
mere  di bilancio di lire 300.000.000 per i1 
rimborso all’Istituto Poligrafico dello Stato 
dells spesa relativa al trattamento economico 
del personale addetto al suindicato controllo, 
disciplinando : 

to) l’istituzione di un ruolo del personale 
della carriera di concetto e di un ruolo del 
personale della carriera esecutiva; 

20) le norme transitorie per il passaggio 
nei due suddetti ruoli del personale delle 
varie amministrazioni dello Stato; 

30) l’istituzione di due ruoli aggiunti, 
rispettivamente, a quello del personale della 
carriera di concetto e a quello del personale 
della carriera esecutiva, secondo le norme 
contenute nell’articolo 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956 
n. 16, con i necessari adattamenti; 

40) l’inquadramento del personale dello 
Istituto Poligrafico dello Stato addetto, da  
data  anteriore al 10 maggio 1948, al controllo 
di cui al terzo comma dell’articolo 6, nei due 
ruoli aggiunti di cui a1 n. 3,  su domanda degli 
interessati, previo giudizio favorevole del 
Consiglio di Amministrazione del Ministero 
del tesoro tenendo conto del titolo di studio 
e della natura  del servizio prestato; 

50) l’attribuzione al  personale dell’ Isti- 
tuto poligrafico dello Stato di un assegno per- 
sonale pari alla eventuale differenza tra gli 
assegni fissi in godimento e quelli ricono- 
sciuti per effetto dell’inquadramento nel 
ruolo aggiunto; 

60) la regolamentazione di quant’altro 
occorra circa l’inquadramento del personale 
dell’Istituto Poligrafico dello Stato, in par- 
ticolare per ciò che attiene al riconoscimento 
totale o parziale del servizio prestato ai fini 
dell’attribuzione della qualifica nel ruolo 
aggiunto e al riscatto del servizio prestato ai 
fini del trattamento di quiescenza; 

70) le norme di carattere permanente 
per il reclutamento del personale nei due ruoli 
ordinari di cui al n. 1; 

80) il trasferimento allo S ta to  del fondo 
di licenziamento esistente presso l’Istituto 
Poligrafico dello Stato per la parte relativa 
al personale che sarà inquadrato nei ruoli 
aggiunti di cui al precedente n. 3 N. 

Gli onorevoli Cappugi e Zanibelli hanno 
proposto il seguente articolo 2 3 4 s :  

(( Per l’espletamento del servizio di con- 
trollo di cui al terzo comma dell’articolo 6 da 
svolgersi presso gli stabilimenti di produzione 
di carte e valori i1 Governo è delegato ad ema- 
nare, previo parere di una Commissione par- 
lamentare, entro sei mesi dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge uno o più 
decreti aventi valore di legge ordinaria, nei 
limiti dell’attuale onere di bilancio di lire 
300.000.000 per il rimborso all’lstituto poli- 
grafico dello Stato della spesa relativa al trat- 
tamento economico del personale addetto al 
suindicato controllo, disciplinando : 

10) l’istituzione di una carriera direttiva 
e di concetto, in conformità ai criteri stabi- 
liti per le carriere speciali previste dall’arti- 
colo 54 del decreto del Presidente della Re- 
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pubblica li  gennaio 1956, n. 16 ed allegati 
quadri nn. 78, 79 ed 80; 

2”) le norme transitorie per il passaggio 
nelle due suddette carriere del personale del- 
le varie amministrazioni dello Stato, fino alla 
concorrenza di un massimo di due terzi dei 
posti in organico per la carriera direttiva e 
di un terzo per la carriera di concetto; 

3”) l’inquadramento del personale del- 
l’Istituto poligrafico dello Stato, addetto da 
data anteriore al 31 dicembre 1948 al con- 
trollo di cui al terzo comma dell’articolo 6, 
nei tre gradi della carriera di concetto in base 
all’anzianità ed indipendentemente dal titolo 
di studio posseduto. L’inquadramento avverrà 
su domanda degli interessati, previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione 
del Ministero del tesoro, tenendo conto della 
natura del servizio prestato; 

40) l’attribuzione al personale dell’Isti- 
tuto poligrafico dello Stato di un assegno per- 
sonale pari all’eventuale differenza fra il trat- 
tamento economico complessivo in godimento 
e quello riconosciuto per effetto dell’inqua- 
dramento nelle carriere di cui al n. i; 

5”) la regolamentazione di quant’altro 
occorra circa l’inquadramento del personale 
dell’Istituto poligrafico dello Stato, in parti- 
colare per ciò che attiene al riconoscimento 
del servizio prestato, ai fini dell’attribuzione 
della qualifica ed al riscatto del servizio pre- 
stato ai fini del trattamento di quiescenza; 

6”) le norma di carattere permanente per 
il reclutamento del personale delle carriere 
di cui al n. 1; 

7”) il trasferimento allo Stato di quella 
quota-parte del Fondo di licenziamento esi- 
stente presso l’Istituto poligrafico dello Stato, 
pari alla cifra corrispondente al fondo pen- 
sioni statali sulla base degli anni di anzianità 
riconosciuta, per la parte relativa al personale 
che sarà inquadrato nelle carriere di cui al 
n. 1 1 1 .  

CAPPUGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAPPUGI. Intendo chiedere, signor Pre- 

sidente, se ella consente e la Camera approva, 
una breve interruzione per vedere di trovare 
un accordo su un testo subordinato del mio 
articolo aggiuntivo che ho preparato per cer- 
care di colmare la enorme distanza che vi è 
fra il mio testo e quello del Governo. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Noi saremmo d’accordo, si- 

gnor Presidente. 

CIANCA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIANCA. Mi associo alla richiesta dell’ono- 

revole Cappugi, poiché anche io dovrei pre- 
sentare degli emendamenti all’emendamento 
del Governo; si potrà così cercare di giungere 
ad un unico emendamento concordato. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, 
rimane stabilito che la seduta è sospesa. 

(Così rimane stabilito). 

( L a  seduta, sospesa alle 18,10, è ripresa 
alle 18,50).  

PRESIDENTE. Accantoniamo per i1 mo- 
mento la questione sull’articolo 23-bis; pas- 
siamo, nel frattempo, all’articolo 24. Se ne 
dia lettura. 

GUERRIERI, Segretario, legge: 
(< Il trattamento economico e normativo del 

personale dell’Istituto è quello delle categorie 
grafico-cartarie, fatte salve le condizioni di 
miglior favore )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Selvaggi ha 
proposto di sostituirlo con il seguente: 

(( Il trattamento economico e di previdenza 
del personale dell’ Istituto è quello delle cate- 
gorie grafico-cartarie, opportunamente adat- 
tato alle esigenze particolari dell’Istituto me- 
desimo, con delibera del Consiglio di ammini- 
strazione, da approvarsi dal ministro del 
tesoro ». 

Ha facolta di svolgere questo emenda- 
mento. 

SELVAGGI. Ritengo che questo mio 
emendamento non abbia più ragione di essere, 
avendo i1 Governo accettato l’altro emenda- 
mento concordato in sede di Commissione e 
che giii è incluso nel testo stampato. Pertanto 
lo ritiro. 

PRESIDENTE. Sta bene. I1 Governo ha 
presentato un emendamento soppressivo delle 
parole: (( fatte salve le condizioni di miglior 
favore ». 

Qual è il parere della Commissione su 
questo emendamento ? 

PEDINI, Relatore per la maggioranza. 
Dopo approfondita discussione fra i membri 
della Commissione, siamo addivenuti nella 
determinazione di chiedere al Governo di 
ritirare tale suo emendamento, ritenendo 
sufficiente la formulazione dell’articolo pro- 
posto ad evitare applicazioni irregolari. 

PRESIDENTE. I1 Governo insiste ? 
MEDICI, Ministro del tesoro. I1 Governo è 

spiacente di non poter accogliere l’invito della 
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Commissione sia per le ragioni generali che il 
ministro h a  avuto l’onore di esporre qui, sia 
per quelle ragioni particolari che attengono 
proprio al Poligrafico, perché non si vede per 
quale motivo una determinata categoria di 
lavoratori debba avere un  trattamento diverso 
d a  quello di un’altra identica categoria di la- 
voratori che vive ed opera nello stesso paese. 

SELVAGGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facolta. 
SELVAGGI. Qui si spostano i termini del 

problema, perché, se il testo dell’articolo 24 
rimaneva quello che era, il mio articolo sosti- 
tutivo non aveva ragion d’essere. Se si elimi- 
nano queste parole, mantengo, in subordi- 
nata, i1 mio emendamento. 

PRESIDENTE.  Quindi, se è respinto 
l’emendamento del Governo, ella rinunzia a l  
suo; se è accolto, lo mantiene. 

SELVA GG I. Esattamente. 
PEDINI ,  Relatore per la maggioranza. DP- 

sidero precisare che il parere della Gominis- 
sione è favorevole al testo così com’è. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento soppressivo proposi0 dal Go- 
verno. 

(Non è approvalo). 

Pongo in votazioiie l’articolo 24 nel lesto 

(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 25. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

I( L’esercizio finanziario dell’Istituto inizia 
i1 lo luglio e termina il 30 giugno dell’anno 
successivo. 

Entro i1 mese di novembre di ogni anno 
i1 consiglio di amministrazione deve sotto- 
porre all’approvazione del Ministro per i1 te- 
soro il bilancio della gestione chiuso il 30 giu- 
gno precedente, accompagnato da particola- 
reggiata relazione, dal conto profitti e per- 
dite, dall’inventario a fine esercizio e dalla 
relazione dei revisori. 

della Commissione. 

I1 bilancio dell’Istituto è unico. 
Gli utili di bilancio, dedotte le quote de- 

stinate alle riserve ed alle altre assegnazioni 
statutarie, debbono essere versati per intero 
allo Stato, entro tre mesi dall’approvazione 
del bilancio. 

I1 regio decreto-legge 3 febbraio 1934. 
n. 275, che autorizza i1 rimborso graduale 
allo Stato dell’impoito del patrimonio confe- 
rito all’Istituto ‘Poligrafico, è abrogato e le 
quote già versate in applicazione del detto re- 
gio decreto-legge si considerano corrisposte 
allo Stato a titolo di utili di esercizio )), 

PRESIDENTE.  Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(2 approvato). 
Si dia lettura dell’articolo 26. 
GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

(( Entro il termine di 12 mesi dall’entrata in 
vigore della presente legge, i1 consiglio di 
amministrazione dell’Istituto Poligrafico sot- 
toporrà all’approvazione del Ministro per il te- 
soro i1 nuovo statuto dell’Istituto e le relative 
norme regolamentari. 

Le norme regolamentari prevederanno an- 
che i termini e le condizioni per la costitu- 
zione di un Fondo di previdenza a favore del 
personale dell’Istituto )). 

PRESIDENTE.  A questo articolo il Go- 
verno ha  proposto di sopprimere il secondo 
comma. 

Qual è il parere della Commissione ? 
PEDINI ,  Relatore per la maggioranza. La 

Commissione è favorevole al mantenimento 
del testo e quindi è contraria all’emendamento 
soppressivo proposto dal Governo; desidero 
anzi informare la Camera che su questo 
argomento del fondo di previdenza si è rag- 
giunto l’accordo sul testo della Commissione, 
il quale - tengo a dichiarare - afferma il prin- 
cipio della istituzione del fondo di previdenza, 
senza, tuttavia, alcun impegno preciso circa 
il termine entro cui il fondo dovrà essere 
istituito. Ciò perché la Commissione non ha  
ritenuto di venir meno alla considerazione 
della particolare condizione di difficoltà fi- 
nanziaria in cui si trova il Poligrafico dello 
Stato; per questo ritiene di affermare il prin- 
cipio, rimettendo implicitamente la istitu- 
zione del fondo a tempo più favorevole. 

PRESIDENTE.  I1 Governo insiste ? 
MEDICI, Ministro del tesoro. Dopo i 

chiarimenti dell’onorevole relatore, il Go- 
verno non insiste. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’arti- 
colo 26 nel testo della Commissione. 

( E approvato). 
I1 Governo ha  proposto il seguente arti- 

C( &411’onere derivante dalla presente legge 
sarà fatto fronte a carico del capitolo n. 478 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l’esercizio 1956-57 e cor- 
rispondenti capitoli per gli esercizi successivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere con propri decreti alle variazioni di 
bilancio >). 

Qual è il parere della Commissione ? 

colo 26-bis: 
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PEDINI, Relatore per Ea maggioranza. Si 
ovvia così ad una dimenticanza della Com- 
missione, che quindi accetta l’emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 26-bis proposto dal Governo ed accet- 
tato dalla Commissione. 

(13 approvato). 

Passiamo ora all’articolo 23-bis, lasciato 
in sospeso, e del quale non mi è giunto il 
testo concordato. 

Onorevole relatore, vuole intanto illu- 
strare le linee dell’accordo raggiunto ? 

PEDINI, Relatore per Ea maggioranza. 
Signor Presidente, la spiegazione sul conte- 
nuto del testo concordato verrà data dal 
Governo che lo ha ispirato e dai presentatori, 
in quanto si tratta di una questione tipica- 
mente sindacale e, quindi, particolarmente 
tecnica. 

Anche in ossequio al mandato avuto dalla 
Commissione, sono tenuto a dichiarare alla 
Camera che il relatore e la Commissione 
hanno avuto molte riserve sull’emendamento 
che sta per essere presentato, tanto è vero che 
non hanno ritenuto di assumerlo nel testo 
coordinato e qui presentato. 

I motivi della riserva sono, direi, di ordine 
procedurale, in quanto noi riteniamo che con 
questo emendamento si risolve una questione 
la quale esula in parte dal carattere della pre- 
sente legge. Sostanzialmente, si tratta di tra- 
sferire infatti alle dipendenze dell’ammini- 
strazione dello Stato - e, per essa, al provve- 
ditorato generale dello Stato - un complesso 
di personale che ha esercitato fino a questo 
momento, alle dipendenze del Poligrafico, la 
funzione di controllo sulla sezione carte e 
valori. La Commissione ha ritenuto di ecce- 
pire che può essere forse un po’ strana la 
procedura di passare alle dipendenze della 
amministrazione dello Stato, con questa 
legge, che è anche una delega - un complesso 
di persone dipendenti da un ente che non fa 
parte dell’amministrazione dello Stato. 

In secondo luogo, abbiamo avuto delle 
riserve anche nel merito, perché passiamo nel 
ruolo amministrativo un complesso di di- 
pendenti che, fino a questo momento, hanno 
esercitato mansioni di carattere tecnico. 

Abbiamo osservato anche che l’emenda- 
mento è stato presentato dopo la chiusura 
della discussione; per cui, pur non ignorando 
la necessità che lo ha ispirato, noi, come Com- 
missione, avremmo preferito che la questione 
venisse trattata con una legge ad hoc, appo- 
sita, da presentare alla Camera attraverso 
la via normale. 

Tuttavia, poiché pochi minuti fa ha avuto 
luogo una riunione, alla quale io stesso ho 
partecipato per conto della Commissione, e 
tenuto conto della raccomandazione unanime 
fatta dai sindacalisti nel desiderio che il 
testo sia ugualmente accolto, la Commissione, 
pur facendo presenti queste riserve, si ri- 
mette a quella che sarà la decisione della 
Camera. 

CIANCA. Chiedo di parlare sul testo 
dell’articolo 23-bis. Praticamente, conosco il 
testo perché ho preso parte alla riunione. 

PRESIDENTE. Ero convinto che vi fosse 
una larga adesione al testo concordato: il 
relatore dichiara, invece, che ha delle riserve 
e che si rimette alla Camera. Siamo, pertanto, 
in una situazione per cui la Camera deve 
conoscere bene preliminarmente il testo e 
meditarlo. 

In queste condizioni propongo di sospen- 
dere questa discussione e passare al seguito 
della discussione della proposta di legge Villa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabili to. 

(Cosi rimane stabilito). 

Seguito della discussione della proposta di legge 
Villa ed altri: Modificazione della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di 
guerra. (2014). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta di 
legge Villa ed altri: Modificazioni della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di 
guerra. 

E iscritto a parlare l’onorevole Viilelli. 
Ne ha facoltà. 

VILLELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, penso che l’onorevole Preti dovrebbe 
essere particolarmente grato al collega Villa 
ed agli altri proponenti per la loro iniziativa, 
quanto mai opportuna e necessaria. I1 sotto- 
segretario, nell’atteggiarsi a difensore delI’ar- 
ticolo 98, ha precisato che egli dava alla dispo- 
sizione una interpretazione tutta sua: se 
invece egli fosse stato il padre nobile, se cioè 
avesse cercato di capire lo spirito dell’arti- 
colo 98, non vi è dubbio che noi avremmo 
dovuto attenerci al suo verbo interpretativo. 

Dall’atteggiamento dell’onorevole Preti è 
derivata la necessità di questa proposta che 
rappresenta, in fondo, una riserva sulla 
applicazione che egli stesso ha ritenuto di 
dare all’articolo già citato. 

Non intendo intrattenermi sui propositi o 
sulle malizie dell’onorevole Preti, ma, da uomo 
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di  legge, irii preme semplicemente vedere se 
l’interpretazione che è stata  data  all’arti- 
colo 98 della legge il. (i48 del 1950 giustifica 
la serie di discussioni chp hanno avuto luogo 
qui  e fuori di qui e soprattutto se giustifica la 
proposta emendativa dell’onorevole Villa. 

Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, clie 
nella vigente legge si fa  rirerimento a unit 
serie di presupposti rappresentati dagli arti- 
coli 50 e 51 dcl decreto-legge 31‘ aprile 1923, 
integrato dal decreto ininistwialc~ 10 luglio 
1926 e dall’articoln 8 del regio decreto 12 111- 

gli0 1923, n 1&9i Ora corre l’obbligo ( l i  

domandarsi se cliiestci legge 648, che non e 
avulsa dai precedenti d i  leggi e di disposizioni 
interpretative ha unci ragione clie legittinia 
cruella che è soprattuttu una preoccupazione, 
quanto mai seria, dei proponenti l a  proposta 
di legge Villa IIa qualche cosa. in definiLiva, 
che è compresa dalla inipostazione clip alla 
questione dA il relator? quando dice: (( noi 
segnaliamo alla vostra considerazione questa 
proposta, in quanto ì: necessaria una esatta 
iiiterpirtazione della legge D. 

Non è logico, 6 quanto mai inoppurt~iiio 
che questa retta applicaziono dclla legge trovi 
la sua aderenza. la siia esplicazione e la sua 
consacrazione negli ambient i legislativi, in cui 
effettivamente può ecserc data  allo spirito P 
alla lettera della norma quella interpretazione 
che la saggezza degli uomini responsabili 
impone ? 

L’articolo 98 della legge 1950 non e 
avulso, nia collegato alla legge base delle 
pensioni, esattamente alla legge del 1923. 

Ora, la legge del 1933, agii articoli 50, 51 e 
seguenti, ha proposto, nei termini in cui le 
esigenze particolari de1 momento consentivano 
c consigliavano, la possihilitiì di un espleta- 
mento quanto mai preciso, perentorio, me- 
cjuivocabile. 

In altre parole, la legge del 1923 ha. p r ~  
visto che si potesse rivedere lo stato pcnsioni- 
stico dell’invalido e del mutilato ? Se l’onore- 
vole Preti, con la sua saggezza interpretativa, 
potesse darmi la documentazione che questa 
possibilità 6 consentita dalla legge del 1923, 
io potrei dire doverosainente che egli, nel- 
l’applicare l’articolo 95 della legge n. 648,  i i c i i i  

ha  fatto altro che attuare, in una continuit3 
logica e funzionale, la norma i1 cui spirito 
trovava consacrazione negli articoli 50 ci 
seguenti della legge d e l  1923. 

Prinia del 1950. c anche dopo, vi sono 
stati uomini di responsabilità al posto del- 
l’onorevole Preti, che non hanno mai pen- 
sato di dover dare a questa disposizione d i  
legge l’interpretazione che egli ne ha  dato. 

Pertanto la proposta di legge Villa 6 
quanto mai saggia; altrimenti non si spieghe- 
rebbe il diffusissimo disagio a. cui la discus- 
sione ha dato luogo. 

Ora, l’articolo 51 della legge del 1923 è 
quanto inai preciso; e a questo i’igiiardo mi 
corre l’obbligo di richiamare devotaniente 
l’at t,c.nzione dell’onorcvole Preti su una cir- 
costanza che oserei dire grafica, ma non per 
questo nicno orientativa. perché affidata alla 
interpretazicone corrente, che non sia solo 
qiielln dei legislatori e (lei giupisti Ho qui 
presente i1 codice delle pensioni di guerra 
redatto dalla Corte dei conti. Questo codice, 
all’articolo 98, fa rireriniento agli articoli 51 e 
seguenti della Iegce del 1923, e i1 riferimento 
viene fatto anclic all’articolo 110. Voi cono- 
scete meglio di me che, se è vero che il fulcro 
della nostra discussione è l’articolo 98 della 
legge 648,  non è men vero che in sede di a t -  
tuazione P l’articolo 110 della stessa legge 
clie opera acrli effetti della funzionalitiì e 
dell’applicaziono dell’articolo 98. 

In  calce a questi due articcili 88 e 110 si 
legge: (( vedi articoli prccedeiiti: l’articolo S i ,  
vedi 1’artici)ln 61 della legge del 1923 )). 

.2llora, se la hase del sistema pensionistico, 
quella orientativa che h a  dato la possibilit8 
di stabilire i presupposti che segnano dei 
tempi perentori come elemento di sostanza e 
di possibilità concrete, se la base, dicevo, e 
questa situazione di fatto, non vi 6 dubbio 
che è a quelle tali norme che ci dobbiamo 
riportare. 

Ora, l’art,icolo 51 staliiliscc i1 concetto di 
come si procede alla liquidazione delle pen- 
sioni di guerra. L’articoli) 61 è quello che 
parla dei casi di perdita di pensione o d i  
ridiiziorir della pensione o degli assegni per 
condanna penale, specificando tu t te  le ipo- 
tesi che formano oggetto d i  q u ~ l l e  che possono 
essere le valutazioni particolari dei singoli 
aspetti della violazione di legge. 

Ce ciò il legislatore nel 1923 ha creduto 
di poter fissare in norme precise e inquivo-  
cabili, non vi è diibbio che 11 legislatore del 
1950, negli a.rticoli 98 e 110, si 6 preoccupato 
d i  quella clie doveva essere la continuitiì 
Eiinzionale di un sistema, per cui non si può 
rtisat tendere a questa for i t , e  psegetica della 
realtd interpretativa, che è la sola logica e 
autorizzata per una seria disarnina. 

Vi è stato detto, con saggezza, dal relatore 
Geremia che in iondo vi s ta ta  una ragione 
per cui è intervenuto questo processo di tra- 
sformazione, non sostanziale, rna meramente 
fornia!e. E questo in dipendenza di che cosa ? 
Mentre nel 191’3 erano correnti in Italia, e 
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purtroppo erano diffusissime, le varie magi- 
strature speciali, con la Costituzione, chcl 
abolì le leggi esistenti, venne fissata la revi- 
sione anche di quella tale commissione spe- 
ciale che avrebbe dovuto valutare la parti- 
colarità dei casi. 

Ne deriva, come conseguenza, che, 111 

definitiva, abolite le magistrature speciali, 
non si può dire che i1 legislatore nel i050 sia 
stato felice. Ecco perché, con la dovuta 
serenità, ho il dovere di considerare e credere 
che l’onorevole Preli, al di là dei propositi o 
sulle vaghezze di polemica, in piena I ~ i o n a  
fede, possa nvcr ritenuto. applicando l’arti- 
colo 98, d i  poter esspre autorizzato a (furl 
fatto particolare che è la revisione della pen- 
sione. 

Lungi quindi da me ogni prevenzione di 
malizia di sorta. Vi è una realtà precisa: par- 
tendo dal presupposto che l’onorevole Preti, 
ripeto, abbia agito nella pienezza della sua 
serenità spirituale di iioino di governo, non 
vi è dubbio che a un certo momento bisogna 
preoccuparsi della interpretazione che egli d à  
di questa norma, cioè se essa sia fedele allo 
spirito della legge o non lo sia. Se è fedele, 
egli ha ragione, e renderemo omaggio alla 
interpretazione sagace dell’onorevole Preti; 
ma se fedele non è, la proposta di legge Villa 
chiarirà In situazione interpretativa. Si 6 
indotti a rare una certa valutazione delle cose 
dal fatto che, in definitiva, i1 legislatore de1 
I923 ha avuto una preoccupazione: di conso- 
lidare i presupposti di quella che doveva 
essere una norma perentoria, precisa, in rela- 
zione alle possibilità di attuazione. Da questo 
nasce i1 decreto ministeriale i 0  luglio 1926, 
che prevede i casi di revoca delle pensioni. 
Esso prevede che si agisce su ist,anza di parte 
o su istanza del procuratore generale presso la 
Corte dei conti; prevede altresì che, in un 
certo termine, le parti possono produrre 
documenti o memorie; stabilisce le modalitA 
della loro ammissione, e riconosce il diritto al 
contraddittorio, nel senso che, laddove si in- 
staura un processo, la parte interessata pub 
intervenire. 

Ho forse bisogno di ricordare a VOI che, 
per l’articolo 6, nello svolgimento dei giudizi 
si applicano le norme vigenti per il procedi- 
mento di revoca delle pensioni ? L’jstituto 
delle revocazioni non opera forse anche nel 
sistema processuale civilistico o anche nel 
sistema amministrativo presso il Consiglio di 
Stato ? Ila revocazione non opera nello stesso 
sistema penalistico ? 

In tu t ta  la tecnica della legislazione e della 
funzione giudiziaria vengono tenute nel mas- 

simo conto le guarentigie verso il cittadino che 
ha i1 diritto di tutelare i suoi interessi. 

Ora, partendo da  questo presupposto, n o n  
VI è dubbio che lo spirito che ha mosso il 
legislatore è stato quello di lasciare tut to  
inalterato, trattandosi di un diritto quesito; e 
solo talune sopravvenienze partiwlari. dei 
fatti nuovi (una condanna, un’imputazione od 
altro) rappresentarlo altrettante casist ichc 
che danno la possibilità di interpretare, nel- 
l’attuazione, lo spirito della norma. 

Ho forse bisogno di ricordare che la stessa 
legge su cui ho richiamato la vostra atten- 
zione, è quanto mai precisa ? G La pensione, 
assegni u indennili3 d i  cui alla presente legge 
sono soggetti alle disposizioni generali concer- 
nenti le pensioni civili e militari, in quanto 
non contrastino con quanto disposto dalla 
presente legge o. Non vi è, quindi, dubbio che 
il legislatore è stato quanto mai preciso in 
quella norma basilare, che è la vera Magna 
Charta della funzionalità pensionistica, 
perché ha voluto identificare con chiarezza 
i vari aspetti delle ipotcsi che si potrebbero 
de term inare. 

Lo stesso articolo 08 ha voluto ricalcare 
questa strada con qualche inesattezza, quella 
tale inesattezza che ha determinato le preoc- 
cupazioni di un  uomo di governo, quale è 
l’onorevole Preti, che, nell’adempimento dei 
suoi compiti, può essere stato indotto a 
quella tale azione di revisione delle pensioni. 
Perché l’nnorevole Preti, uomo tanto saggio, 
tanto avveduto, uomo di studio e di pensiero, 
non ritiene di dover dare credito a questa 
norma interpretativa ? In  fondo, questa 
norma che cosa f a ?  Si riporta alla base del 
nostro sistema pensionistico generale. Vi è 
stato giA detto da  altri, e non ho bisogno di 
dirvelo anch’io, che è indubbio che l’articolo 9 
della legge del 1933 è quanto mai conducente, 
è quanto mai aderente alla realtà. Perché 
conducente? Onorevoli colleghi, non vi è 
dubbio che nella specie e nelle prospettive di 
queste ipotesi, quat t ro  sono le possibilita 
rappresentate: due per gli errori di fatto, 
omissione o errore nel computo del servizio; 
le altre due ipotesi riguardano il rinvenimento 
di documenti nuovi o l’accertamento che vi 
siano stati degli elementi di falsità. 

Ora. come è possibile non considerare con 
serenità che in tu t to  il sistema funzionale 
della vita giuridica e giudiziaria, è sempre 
possibile, come dicevo, attraverso l’istituto 
della revoca e della revisione penale provve- 
dere alla tutela degli interessi dei cittadini ? 
I proponenti di questa proposta di legge 
che va  sotto il nome del primo firmatario, 
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onorevole Villa, in definitiva, non fanno che 
riportarsi a questa disposizione, anche per 
il fatto che, nella loro preoccupazione funzio- 
nale, hanno cura di guardare i termini ef- 
fettivi della situazione nella sua realtà, e 
cioé dentro un  determinato termine, se si 
tratta di errore, oltre u n  determinato ter- 
mine se si t r a t t a  di falsità, azione cioè che 
dovrebbe essere esercitata entro u n  determi- 
nato termine d a  chi ne h a  il diritto in omaggio 
a quel principio del ius vigilantibus succurrat. 
Quando la falsità si scopre, allora h a  inizio 
l’esercizio dell’azione per identificare la fal- 
sità stessa, perché come in tu t to  il sistema 
funzionale esiste i1 diritto, così esiste l’eser- 
cizio del diritto, con le cautele e la disciplina 
processuale che il diritto stesso impone a 
tutela della sua funzionalità. 

E, allora, onorevoli colleghi, noi abbiamo, 
qui, una norma che si riporta ad  unprin-  
cipio generale, che è quello delle pensioni 
ordinarie, caratterizzate in ispecie d a  quelle 
che sono le particolari, le più apprezzabili 
condizioni morali. 

L’onorevole Simonini ha  creduto, a questo 
proposito, accennare ad iin emendamento 
che prevede un termine di 10 anni dal mo- 
mento della concessione della pensione. Con 
tu t to  il rispetto che ho per l’onorevole Simo- 
nini, devo dichiarare che non ho potuto 
rendermi conto a che cosa si ispiri l’emenda- 
mento accennato, che io considero, direi così, 
una risorsa, un surrogato. In definitiva, 10 
anni che cosa rappresenterebbero ? Rappre- 
senterebbero un qualcosa che non consente 
un  termine maggiore. Ma, noi abbiamo la 
legge del 1933, a cui fa riferimento la pro- 
posta di legge Villa, che è molto precisa. 
Essa stabilisce quelli che sono i termini dell’a- 
zione, laddove vi è la possibilità di rilevanza 
specifica in caso di errore, e precisa ancora 
di più i termini perentori e permanenti fino 
al momento in cui viene scoperta una  even- 
tuale falsità. Allora, quando in certi casi il 
delitto viene scoperto, in questi casi, ripeto, 
dalla da ta  della scoperta del delitto è previsto 
un mese di tempo per l’azione. Ma, ripeto, 
in altri casi non mi pare che si possano aspet- 
tare 10 anni per scoprire un  delitto. 

Ed io, onorevole Preti,  mi pongo una 
domanda quanto mai discreta: con quali 
modalità si potrebbe procedere a queste 
revisioni ? Noi abbiamo in Italia più di un 
milione di pensionati, e quali sarebbero 1 

criteri che l’illurtre rappresentante del Go- 
verno, in questo settore. sarebbe in condi- 
zioni di poter adot ta re?  Quali criteri egli 
dovrebbe seguire nella funzionalità del si- 

stema, in relazione alle sue responsabilita di 
uomo di governo ? 

Quali criteri, quali principi ? Comincerebbe 
dalle pensioni a vita, d a  quelle più alte, da  
quelle più basse?  Non h a  importanza sol- 
tanto una difficoltà. una inattuabilità, che 
lascerebbe poi un criterio di assoluta libertà, 
che potrebbe anche sconfinare con l’arbitrio, 
all’organo esecutivo al di là e al di fuori di 
quella che è la norma precisa e perentoria 
circa l’applicazione della legge stessa. 

IJn punto è necessario che consolidi i1 
nostro presupposto. In questo impegno, che 
accomuna spiriti, coscienze e sensibilità d i  
uomini di diverse parti della vita sociale e 
politica, indiscutibilinente non penso che 
l’onorevole Preti voglia assistere ad  una levata 
di scudi contro la sua persona. Tutt’altro. 
Invece, con la massima franchezza, rilevo un 
punto del mio dissenso con un uomo quasi 
della mia parte, con l’onorevole Viola, presi- 
dente dell’Associazione nazionale combat,tenti. 

Nel suo intervento egli ha  tenuto a signi- 
ficare che si intende firmatario in solido della 
proposta di legge Villa. Però, in un secondo 
momento delle sue dichiarazioni, egli ha  
tenuto a precisare che è d’accordo con 1’0110- 
revole Preti sulla i n t c r p r ~  iazione dell’articolo 
98. E no, onorevole Viola, presidente dell’As- 
sociaziorie nazionale combattenti ! Non è 
questo i1 punto su cui dobbiamo intenderci. 
Vi è una disposizione di legge assoluta nella 
sua dizione, nei suoi termini. Se ella, onorevole 
Viola, 6 d’accordo con l’onorevole Preti sul- 
l’iniziativa da  questi presa, se ella crede che 
l’interpretazione che si è data all’articolo 98 
sia valida, non ini pare che si possa conside- 
rare firmatario in solido o comunque virtuale 
della proposta di legge Villa. 

Inoltre, con la massima e deferente cor- 
dialitk. debbo dire all’onorevole Viola che 
non mi pare che egli sia sulla giusta via 
quando assume che ci sono moltissimi casi 
di dolo, ma che bisogna chiudere un occhio 
per amor di patria. No, onorevoli colleghi, 
non mi  pare che questo sia i1 caso. Anche il 
progetto Villa prevede che, quando ci sono 
dei casi di nefandezza, essi debbano essere 
colpiti; non si scusa chi viola la legge. ECCO 
perché non si deve chiudere un  occhio: non 
si deve far pesare una  qualcosa che potrebbe 
essere una prevenzione non certamente pia- 
cevole, quasi infamante nei riguardi di una 
benemerita categoria. Y o  1 Se effettivamente 
vi è qualcosa di irrilevabile e di deprecabile, si 
colpisca con la risolutezza che la delicatezza 
della situazione esige. L’articolo 98, onore- 
vole Viola, va interpretato come lo interpreta 
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la Camera. Se l’articolo 98 desse mandato alla 
potestà esecutiva del Governo di intervenirc 
così come ritiene di poter fare l’onorevole 
Preti, allora non vi B dubbio che l’esercizio di 
un mandato quanto mai delicato e difficile è 
affidato alla discrezione e alla sensihilità 
dell’uomo di governo, che sa spogliarsi del 
suo ruolo di uomo di parte per rivestirsi di 
quello molto più alto e solenne di ammini- 
stratore, tanto più quando nella specie si 
amministrano, non patrimoni di milioni o di 
miliardi, ma amarezze e mortificazioiii umane, 
quando si vive nella luce di quel tormento 
sia pure dignitoso, ma sempre amaro, del 
dolore che fa  tanto male a tutti.  

Ho bisogno d i  dire che la nostra speranza, 
nell’avvicinarci al momento conclusivo di 
questa battaglia tanto vivacemente combat- 
tuta da tutti - penso che nonvi sia stata però 
alcuna malevolenza, ma solo fervore polemico 
- è che l’onorevole Preti possa, nella suasensi- 
hilità di uomo, di giurista, di professore, di 
avvocato, rendersi conto delle devote segnala- 
zioni che gli sono state fatte da tutte le parti. 
Egli è anche un uomo di cultura. È proprio 
dell’onorevole Preti una pregevole pubblica- 
zione sulla concezione dello status. 

Ora, qui noi abbiamo uno status nella sua 
realtà. Ad un certo momento nella sua respon- 
sabilità funzionale l’onorevole Preti ha creduto 
di dover dare una interpretazione ad un arti- 
colo della legge vigente. Ha fatto bene ? Ha 
fatto male ? È un uomo di coscienza. Non cre- 
diamo possa aver fatto per male. La responsa- 
bilità, però, oggi lo porta ad una situazione 
più precisa. 

V’è chi si è preso la cura di rendere possi- 
bile una interpretazione più fedele di questa 
disposizione di legge. Egli la dia, e non si 
parli di quelle che possono essere le cattive 
azioni fatte, non si parli delle guarigioni o dei 
miglioramenti clinici: non hanno nulla a che 
vedere con l’articolo 98. 

Questo articolo è un articolo di legge che 
si innesta in quel problema centrale che ha 
appunto per oggetto i mutilati. Ma le guari- 
gioni cliniche non hanno possibilità di in- 
gresso, non ne avevano nella legge del 1923, 
non nella rivalutazione del 1926. Ed allora 
noi abbiamo solo una realtà giuridica ed 
interpretativa, che è quella che sollecitiamo. 
Purtroppo, in questa realtà interpretativa la 
delicatezza della materia avrebbe dovuto sug- 
gerire all’onorevole Preti un pochino di pru- 
denza. Egli è uomo di responsabilità. Quello 
che ha fatto ha creduto di fare nella sua 
coscienza, e per noi non ha importanza inda- 
gare oltre. Ma in questo momento ricordia- 

moci che l’oggetto di questa realtà che fa  
palpitare le nostre anime, che preoccupa le 
nostre coscienze, sono i mutilati, una catego- 
ria benemerita di cittadini, una categoria 
verso cui, da sempre, è andata l’attenzione 
devota di tutto il popolo italiano. 

E chi parla, vecchio invalido di guerra, 
vecchio dirigente dell’associazione mutilati, 
dice con gioia che mai nella sede dell’associa- 
zione mutilati c’è stata divisione di parte. 
In tutti i tempi, al disopra di tutto, ci ha 
avvinti il vincolo del sangue e soprattutto 
quello del sacrificio. Non ci sono statiuomini 
di parte. Abbiamo sentito sempre la fra- 
ternità del dolore nella luce della più alta 
dignità spirituale. 

Ecco perché oggi questa è la materia di 
cui noi ci occupiamo. E, per concludere, come 
si potrebbe esercitare una revisione in così 
larga scala, come si potrebbe procedere ad 
una revisione senza principio, senza un pre- 
supposto ? Come si incomincerebbe ? Con la 
lettera anonima, col padrone di casa che 
vuole sfrattare l’invalido. con quegli che 
voglia vendicarsi del nemico mutilato ? Per- 
ché questo sarebbe il principio. O v’e stato 
un principio di organizzazione funzionale, 
precisa, con la sua norma, con la sua diret- 
trice, con le sue possibilità di sviluppo ? 
No, ci sono i singoli casi, quelli a cui io non 
voglio guardare in questa sede. Nè voglio 
arroventare i fervori di polemiche che fanno 
male allo spirito quando si tratta di materia 
così umana e così dolorante, se richiamo a me 
e a voi, devotamente, che abbiamo davanti 
alla ribalta gli attori di una realtà amara. 
E chi dovremmo attaccare ? Le commissioni 
mediche, la benemerita categoria dei medici 
militari? E perché dobbiamo pensare che 
tutto quello che si è fatto sia sempre stato 
fatto in malafede? Ci saranno sì degli uo- 
mini che hanno mancato, degli ufficiali medici 
che sono stati ficcati in galera, ma nessuno 
può negare il tributo di omaggio ad una 
categoria benemerita quale è quella degli 
ufficiali medici, dei componenti le commis- 
sioni mediche, i quali, onorevoli colleghi, se 
volessero potrebbero locupletarsi, mentre la 
maggioranza di questa gente vive alla gior- 
nata assai poveramente. 

E allora, dicevo, materia incandescente 
di dolore, materia mortificante per i motivi, 
materia severa da esame di coscienza; ma 
soprattutto materia che ognuno di noi affida 
alla sensibilità giuridica, al cuore ed alla 
comprensione umana degli onorevoli compo- 
nenti della Camera, al loro spirito di inter- 
pretazione fedele della lettera della legge, 
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nella certezza che i nostri mutilati, i quali 
rappresentano ancora oggi il simbolo di una 
dignità altissima che costituisce per noi 
l'orgoglio piu alto, non subiranno in questa 
sede l'amarezza di indirette accuse che, come 
una clamide amara, mortificherebbero il loro 
dolore, più severo d i  quello che è i1 dolorc 
inferto alle loro carni. i=lppZausi ci destra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Poiché non vi suno altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la tlisciis- 
sione generale. 

Si riprende la disciissioiie del disegno di legge 
sul Poligrafico dello Stato. 

PRESIDENTE. Avevanio lasciato i11 so- 
speso l'articolo 23-bis. Do ora let tura tk l -  
l'emendamento concordato, che r ~ c a  la firnia 
degli onorevoli Cappugi e % m i l  ~ 1 1 1  

(( iPer l'espletamento del servizio di con- 
trollo di cui al 3" comma dell'articolo 6 da 
;volgersi presso gli stabilinienti di produzione 
di carte-valori, i1 Governo è delegato ad ema- 
nare, previo parere di una Commissione par- 
lamentare, entro 6 mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, uno o più de- 
creti aventi valore di legge ordinaria, nei li- 
miti dell'attuale onere di bilancio di 300 mi- 
lioni per i1 rimborso all'Istituto Poligrafico 
dello Stato della spesa relativa al trattamento 
economico del personale addetto al suindicato 
controllo, disciplinando : 

1") l'istituzione di un ruolo del perso- 
nale della carriera di concetto e di un ruolo 
del personale della carriera esecutiva; 

20) le norme transitorie per il passaggio 
nei due suddetti ruoli del personale delle 
varie amministrazioni dello Stato; 

3") l'istituzione di due ruoli aggiunti per 
i1 personale della carriera di concetto ed ese- 
cutiva secondo le norme contenute nell'arti- 
colo 71 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica i1 gennaio 1956, n. 16, con i neces- 
sari adattamenti; 

4") l'inquadramento del personale del- 
l'istituto Poligrafico dello Stato, addetto a l  
controllo di cui al 3" comma dell'articolo 6, 
nei ruoli aggiunti di cui al n. 3"), su domanda 
degli interessati, previo giudizio favorevole 
del consiglio di amministrazione del Mini- 
stero del tesoro. L'apprezzamento dei vari re- 
quisiti sarà complessivo, valutando il titolo 
di studio e l'anzianità in relazione alla pre- 
valente importanza della funzione esercitata, 

5") l'attribuzione al personale di cui al 
punto 40) di un assegno personale pari alla 
eventuale differenza tra gli assegni fissi in 

godimento e quello del trattamento economico 
riconosciuto per effetto dell'inquadramento 
nel ruolo aggiunto; 

6") la regolamentazione di quanto altro 
O C C O I ' P ~  circa l'inquadramento del personale 
di cui al n. 40), in particolare per ciò che at- 
tiene : 

a) al riconoscimento dei servizi ai fini 
dell'attribuzione della qualifica nel ruolo ag- 
giunto; 

b )  al riscatto del servizio prestato ai 
fini del trattamento di quiescenza; 

c) alla riserva in favore del personale 
del ruolo aggiunto di non meno dei due terzi 
dei posti previsti in organico per la qualifica 
cui si accede mediante esame della carriera di 
concetto; 

70) le norme di carattere permanente per 
i1 reclutainento del personale nei due ruoli 
ordinari di cui al n. io); 

So)  il trasferimento allo Stato del fondo 
di licenziamento esistente presso l'Istituto 
poligrafico dello Stato per la parte relativa 
al personale che sarà inquadrato nei ruoli ag- 
giunti di cui al precedente n. 3") )). 

Per i l  punto 50) gli onorevoli Cianca, 
Calasso, Giacone, Compagnoni, Martuscelli e 
Mapno hanno proposto di emendare i1 testo nel 
senso di sostituire, al punto quinto, le parole 
dopo: (( pari all'eventuale differenza con le 
seguenti: (( fra l'importo degli assegni fissi in  
godimento e quello del trattamento economico 
riconosciuto per effetto dell'inquadramento 
nel ruolo aggiunto; assegno personale da  rias- 
sorbirsi soltanto per aumento di carattere 
generale )). 

L'onorevole Cianca ha  iacoltà di illustrare 
ciuesta proposta di emendamento. 

CIXNCA. i l  testo, ora letto. dell'articolo 
aggiuntivo 23-bis costituisce un accordo inter- 
corso fra le parti ed i1 Governo, recante le firme 
dei colleghi Cappugi e Zanibelli, ed avrebbe 
dovuto recare anche le nostre, giacché esso 
contiene parzialmente quanto era richiesto 
nel promemoria presentato dalle tre organizza- 
zioni sindacali. 

Circa poi l'emendamento presentato da  me 
e dagli altri colleghi al punto quinto, esso 
traduce in disposizione d i  legge la richiesta 
avanzata dalle tre stesse organizzazioni, per 
cui i1 personale dello Stato,  che verrà ad 
essere assorbito, dovrebbe mantenere i1 t ra t -  
tamento economico dello Stato, salvo ad  
essere questo trattamento riassorbito soltanto 
da  aumenti di carattere generale. 

Debbo soggiungere che il pensiero del Go- 
verno nei riguardi di questo emendamento 
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non si è, nella saletta dove ci siamo riuniti, 
manifestato troppo chiaramente. Noi vor- 
remmo conoscere le ragioni per cui i1 Governo 
non intende accogliere tale nostro emenda- 
mento, mentre sembrerebbe volerlo acco- 
gliere in modo più incerto e vago. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, qiial 13 
i1 suo parere siill’emendamento Cianca ? 

PEDINI, Relatore per la maggioranza. 
Signor Presidente, la Commissione 6 di avviso 
contrario, giacché questo personale deve de- 
cidersi: se viiole rimanere con lo Stato assuina 
la posizione di (4 statale )); altrimenti, se pre- 
ferisce assumere la figura del dipendente 
privato, deve affrontarne tutte le conseguenze. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
MEDICI, Ministro del tesoro. Il Governo 

I! favorevole al testo Cappugi-Zanibelli. 
l Approvazioni).  In merito all’emendament o 
Cianca, sono contrario all’aggiunta dell‘as- 
segno personale da riassorbirsi soltanto per 
aumenti di carattere generale, e sono coil- 
trario per le stesse ragioni che l’onorevole 
relatore ha precisato poc’anzi. 

PRESIDENTE. Onorevole Cianca, la Com- 
missione e il Governo sono contrari al suo 
emendamento: vi insiste ? 

CIANCA. Vi insisto, signor Presidentc. 
ROBERTI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltti. 
ROBERTI. Signor Presidente, noi vote- 

remo a favore dell’ernendamento concordato, 
non essendosi potuto ottenere di meglio. 
Voteremo pure a favore di quello aggiuntivo, 
anche perchi! non ci nascondiamo talune per- 
plessità che esistono in questa categoria di 
personale in conseguenza di una certa azione 
che si va svolgendo per cercare, sostanzial- 
mente, di convincerlo e di influenzarlo. Ciò 
da pa,rte dei dirigenti, soprattutto del prov- 
veditorato generale dello Stato. 

a dunque per questa nostra perplessità 
e per una maggiore tutela di questa categoria 
che noi voteremo a favore anche dell’emen- 
damento Cianca ed altri. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 23-bis nel testo Cappugi-Zanibelli or ora 
letto, accettato dalla Commissione e dal 
Governo. 

razione di voto. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento ag- 
giuntivo Cianca ed altri al punto 50 del testo 
ora votato 

( È: approvato). 

Passiamo all’articolo 27 ed ultimo del di- 

GUERRIERI. ,Cegretnrio, legge: 

((La presente legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta uficicrle r). 

JACOMETTI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JACOMETTI. Noi non siamo completa- 

mente sodisfatti del disegno di legge, soprat- 
tutto per il mancato accoglimeiito dell’emen- 
damento all’articolo 4 relativo alle forniture 
per le aziende autonome e gli enti statali. 
Tuttavia, considerata la iniziale preoccupa- 
zione dello smembramento del Poligrafico, 
mentre il disegno di legge riafferma la uni- 
tarietà dell’istituto, il nostro gruppo voterà a 
favore del provvedimento. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt,& 
DI VITTORIO. Anche i1 nostro gruppo, 

pur non essendo completamente sodisfatto 
del testo del disegno di legge, voterà a favore 
perché esso rappresenta un primo tentativo 
di riorganizzazione e di ammodernamento 
del Poligrafico al fine di porlo in condizioni 
di produrre economicamente e quindi di 
attingere lo sviluppo che è necessario, sia 
perché venga posto in grado di adempiere i 
doveri che ha assunto verso lo Stato, sia per 
mantenere e possibilmente incrementare i1 
livello di occupazione dei lavoratori. 

Noi vogliamo augurarci anche che i1 
Governo mantenga l’impegno, che ha assunto 
formalmente nel corso della discussione, di 
ammodernare il più possibile gli impianti del 
Poliprafico, perché ritengo che questo costi- 
tuisca la condizione necessaria per il suo 
sviluppo. 

Per quanto riguarda l’emendamento Za- 
nibelli-Cappugi, all’articolo 23, dobbiamo di- 
chiarare che questo emendamento riflette una 
posizione unitaria concordata fra le tre 
organizzazioni sindacali e, perciò, tanto più 
volentieri lo abbiamo votato. 

Ci duole (questo è i1 punto più spiacevole, 
per noi, dell’insieme della legge) che non sia 
stato accolto i1 nostro emendamento all’arti- 
colo 4. Pertanto , essendo escluso l’obbligo, 
per gli organismi autonomi dello Stato, di 
servirsi del Poligrafico per le loro forniture, 
temiamo che la cartiera di Foggia non abbia 
lavoro sufficiente e che possa perciò essere 
indotta a ridurre il personale e, quindi, a 
ridurre la utilizzazione dei suoi impianti. 

segno di legge. Se ne dia lettura. 
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L’onorevole ministro del tesoro h a  assicurato 
che, in base ai  calcoli fatti,  con l’approvazione 
della legge il lavoro normale alla cartiera di 
Foggia sarebbe garantito. Onorevole ministro, 
io non dubito della buona fede della sua af- 
fermazione, né delle sue buone intenzioni. 
Però, noi abbiamo questo timore. Perciò 
preghiamo l’onorevole ministro, una volta 
approvato il disegno di legge, di fare tu t to  ciò 
che è in suo potere per garantire adeguate 
commesse di lavoro specialmente alla cartiera 
di Foggia, che rappresenta il punto più debole 
del complesso del Poligrafico. 

Premesso tu t to  questo, poiché il disegno 
di legge rappresenta un  notevole progresso 
sulla situazione preesistente, il nostro gruppo 
voterà a favore del provvedimento. 

CAPPUGI. Chiedo di parlare per dichia- 
yazioiie di voto. 

PRESIDENTE.  Ye ha  facoltà. 
CAPPUGI Tengo a sottolineare che coli 

questo provvedimento, attraverso un labo- 
rioso accordo t ra  i rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali ed i1 Governo, siarnc) 
finalmente giunti ad  avere uno strumento 
legislativo che gararitiscP al tenipo stesso lo 
sviluppo. l’ampliamento, l’ammodernamento 
di un grande istituto dello Stato e la sicu- 
rezza di lavoro a coloro che da  lari to  tempo vi 
prestano la loro opera. 

Metto anche in evidenza che 11 Governo, 
specialmrnte con l’apporto finanziano che ha 
voluto dare al Poligrafico mediante la dota- 
zione di beni patrimoniali, che finora erano 
soltanto in affitto e per i quali i1 Poligrafico 
pagava i1 relativo canone e gli iiiteressi sul 
capitale, d à  ai lavoratori la garanzia di avere 
posto le condizioni per IC quali sarà possibile, 
attraverso l’amrnodernaniento degli impianti 
dell’istituto, imprimere al Poligrafico uno svi- 
luppo proporzionato alla sua importanza P,  so- 
prattutto, a t to  a garan tire il lavoro ai propri 
dipendenti. 

Prego inoltre l’onorevole ministro del 
tesoro di voler fare tut to  quanto è possibile, 
col massimo impegno e con la decisione che 
sempre egli dimostra in ogni sua iniziativa. 
affinché i lavori che ha  preannunziato nel suo 
discorso abbiano prontamente inizio e siano 
condotti rapidamente a termine. Raccomaiidu 
particolarmeri te tut to  quel che concerne l’ain- 
modernamento della cartiera di Foggia, per- 
ché il punto dolente di tu t ta  la s t rut tura  del 
Poligrafico - specialmente nei suoi riflessi 
sindacali - è costituito appunto dagli impianti 
di Foggia. 

Onorevole niinistro, sono certo che ella 
terrà fede ai SUOI impegni e, in questa fiducia, 

anche a nome dei lavoratori, ringrazio i1 
Governo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 27, ultimo del disegno di legge. 

(I3 approvato) 

I1 disegno di legge, che sard subito vo- 
ta to  a scrutinio segreto, reca i1 nuovo titolo 
(testo della Commissione): 

(( Diniego di ratifica dei decreti legislativi 
22 settembre 1947, IL 1105, e 22 dicembre 
1947, n. 1575, e nuovo ordinamento dell’Isti- 
tuto poligrafico dello Stato n, 

Sull’ordine dei lavori. 

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
BUCCIARELLI DUCCI. Data l’ora tarda, 

propongo che, dopo la votazione a scrutinio 
segreto, la seduta sia tolta. 

PRESIDENTE. Non ho difficoltà ad 
accettare questa proposta, se anche 1’Assem- 
blea è d’accordo, a condizione che rimanga 
stabilito che nella seduta di domani si continui 
la discussione della proposta Villa con lo svol- 
gimento dell’ordine del giorno Walter, e con 
gli interventi del relatore e dei rappresentanti 
del Governo. L’esame e la votazione dell’arti- 
colo unico avranno luogo nella seduta del 
17 dicembre, nel corso della quale, possibil- 
mente, si effettuerà anche la votazione finale a 
scrutinio segreto. 

MEDICI, Ministro del tpsoro. I1 Governo è 
perfettamente d’accordo. 

BUCCIARELLI DUCCI. Anche il gruppo 
democratico cristiano concorda. 

WALTER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
WALTER. Noi non siamo d’dccordc, 

signor Presidente. La proposta di legge Villa 6 
molto attesa. Essa è già in discussione da  
molti giorni e percib penso sia necessario 
esaurirne l’esame stasera o domani. 

PRESIDENTE. Debbo naturalmente 
porre in votazione la proposta dell’onorevole 
Bucciarelli Dueci, ma desidero far presente che 
la. Presidenza ha  mantenuto l’impegno assunto 
a proposito della proposta di legge Villa, po- 
nendola sempre all’ordine del giorno e tacen- 
done procedere la discussione, salvo brevi 
sospensioni determinate dall’esaine di pro- 
blemi urgenti. D’altra parte gli interventi 
sono stati assai numerosi e ciò non può essere 
iniputatv alla, Presidenza, la quale ai sensi dnl 
regolamento non è neniineno abilitata a ior- 

lare. 
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mulare una eventuale richiesta di chiusura 
della discussione generale. 

Personalmente non ho nessuna difficoltà a 
comportarmi conformemente alla richiesta del- 
l’onorevole Walter, ma devo tener conto che 
il relatore mi ha preannunciato un discorso 
non breve (né del resto gli si può impedire di 
diffondersi, considerati i numerosi oratori 
intervenuti) e che non breve sarà anche l’ono- 
revole sottosegretario: ed a ciò ha diritto, par- 
ticolarmente se si tiene presente che la discus- 
sione ha avuto accenti personali sui quali 
spero non si insista ancora. Successivamente 
dovrà fare dichiarazioni anche l’onorevole mi- 
nistro del tesoro. 

Se sarà approvata la proposta Bucciarelli 
Ducci integrata dalle mie precisazioni, po- 
tremo concludere domani la parte espositiva 
della discussione. Dovremo poi esaminare gli 
articoli della proposta di legge con i relativi 
emendamenti, per cui avremo la siciireaza di 
concludere l’esame del prowedimento nella 
seduta del 17. 

Comunque, porrò in votazione la proposta 
dell’onorevole Bucciarelli Ducci; se non verrà 
accolta, sono disposto a concludere entro 
questa sera l’esame della proposta di legge 
Villa. 

WALTER. Stasera potrebbe parlare il 
relatore, rinviandosi a domani il seguito della 
disciissione. 

PRESIDENTE. In t,al caso, se nella seduta 
di domani mancasse il numero legale, ciò che 
non si pub escludere, la Camera dovrebbe 
essere nuovamente convocata lunedì. Per- 
tanto, o si conclude questa sera l’esame della 
proposta di legge, o nella seduta di domani si 
avranno solo gli interventi del relatore e dei 
rappresentanti dei Governo. 

WALTER. I1 nostro gruppo era disposto 
a continuare stasera. Ognuno assuma le proprie 
responsabilità. (Commenti  al centro). 

PRESIDENTE. Non vi è mot,ivo per 
drammatizzare. Prevedevo che a quest’ora 
fosse quasi concluso l’esame della propost>a di 
legge Villa, ma il provvedimento concernente 
il Poligrafico ha assorbito più tempo del pre- 
visto. Si pensava, infatti, che gli articoli 
approvati dalla Commissione sarebbero stati 
senz’altro accettati in Assemblea, ciò che non 
è accaduto. 

Debbo ora porre in votazione la proposta 
dell’onorevole Bucciarelli Ducci, nel senso di 
votare subito i disegni di legge nn. 568-R e 
2170, nonché quello concernente il Poligrafico, 
rinviando alla seduta di domani gli interventi 
dell’onorevole Walter, del relatore e dei rap- 
presentanti del Governo. Alla ripresa dei 

lavori, fissata per il giorno 17, al primo punto 
dell’ordine del giorno sarà inserito lo svolgi- 
mento di interrogazioni e subito dopo si 
passerà all’esame dell’articolo unico della pro- 
posta di legge Villa, e possibilmente alla 
votazione finale a scrutinio segreto. 

Pongo in votazione la proposta Bucciarelli 
Ducci, integrata nel senso da me precisato. 

(È approvata). 

I1 seguito della discussione della proposta 
di legge Villa è pertanto rinviato a domani. 

Votazione segreta di disegni di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge: 

(( Ordinamento e attribuzioni del Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro )) (568-R); 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo cultu- 
rale fra l’Italia e la Spagna, concluso in Roma 
1’11 agosto 1955 )) (2170). 

Sarà votato per scrutinio segreto anche il 
disegno di legge n. 377-bis, oggi esaminato. 

Indico la yotazione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MACRELLI 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
(1 Ordinamento e attribuzioni del Consiglio 

(Modi- nazionale dell’economia e del lavoro 
ficato dal Senato) (568-B) : 

IPresenti e votanti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 281 
Voti contrari . . . . 33 

/ (La Camera approva).  

(1 Ratifica ed esecuzione dell’Accordo cul- 
turale fra l’Italia e la Spagna, concluso in 
Roma 1’11 agosto 1955 )> (2170): 

IPresenti e votanti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 184 
Voti contrari . . . . 130 

( L U  C m e p a  ap+rova). 
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(( Diniego di ratifica dei decreti legislativi 
22 settembre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 29C7, 
li. 1575, e nuovo ordinamento dell’I;tituta, 1) I- 
llgl Lifico dello Stato )) (37747, 

{Presenti e votanti . . . . 314 
Maggioranza . . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 288 
Voti contrari . . . . 26 

( L a  Cmnera approva).  

Hanno presa porte all« votazzone 

Agrinii - Albizzati - Alessandrini - Ali- 
cata - Amatucci - L-lmendola Giorgio - 
Amendola Pietro - Amiconi - Andò - An- 
gelini Ludovico - Angelino Paolo - Ange- 
lucci Mario - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baldassari - Ballesi - Baltaro - Barberi 
Salvatore - Barbieri Orazio - Bardini - 
13aresi - Bartole - Basile Guido - Bei Ciu- 
foli Adele - Belotti - Beltraiiie - Berardi 
Antonio - Berlinguer - Berloffa - Bernieri 
- Berry - Berti - Berzanti - Bettiol Fran- 
cesco Giorgio - Bettiol Giuseppe - Bettoli 
Mario - Biaggi - Biagioni - Bianco - Bia- 
sutti - Bigi - Bigiandi ~ Bima - Bogoni 
- Boidi -- Bolla - Boiiomeili ~ Bontade 
Margherita - Borellini Gin; -~ Bottonelli - 
Bovetti - Breganze - Eubbio - Bucciarelli 
Ducci - Bufardeci - Buffone - Burato. 

Cacciatore - Caccui.1 ~~ Cafiero - ICaiati 
- Calabrò - Calandione Gixonio - Ca- 
landroiie Pacifico - Calasso - Calvi - Cam- 
pilli - Camposarcuno - Cantalupo - Capa- 
lozza - Cappugi - Caprala ~~ Carcaterra - 
Castelli Edgardo - Cavaliere Stefano - Ca- 
vallari Vincenzo - Cavallaro Nicola - Ca- 
valli -- Cavallotti - Cavazzini - Ceravolo - 
Cervellati -- Chiaramello - Cianca - Ci- 
botto - Cinciari Rodano Maria Lisa - Cloc- 
chiatti - Colasanto - Colitto - Colognatti 
- Compagnoni - Concetti - Conci Elisa- 
]letta - Corbi - Corona Achille - Cotellessa 
- Cremaschi - Curcio. 

Daniele - Dazzi - De Biapi - De Capua 
- De Caro - De’ Cocci - De Lauro Matera 
Anna - Del Vecchio Guelfi Ada - Del Ve- 
scovo - De Martino Cnrmine - De Martino 
Francesco - De Marzi Fernando - De Marzio 
Ernest0 - De Meo - De Vita - Diaz Ilaura 
- Diecidue - Di Giacoino - DI Mauro - Di 
Nardo - Di Vittorio - Ducci - Durand de 
la Penne. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Faletra - Faralli 

- Farinet - Farini - Ferrnri Francesco - 

Ferrari Aggradi - Ferrario Celestino - Fer- 
raris Emanuele - Ferreri IPietro - Ferri - 
Fina - Fiorentino - Floreanini Gisella - 
Pogliazza - Fora Aldovino - Foschini - 
Francavilla - Franceschini Francesco - 
Franceschini Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Gallic0 Spano INadia - Gatti Caporaso 
Elena - Gatto - Gelmini - Geraci - Ge- 
remia - Giacone - Gianquinto - Giraudo - 
Gitt i  - Gonella - Gorini - Gorreri - Gozzi 
- Grasso Nicolosi Anna - Graziosi - Grezzi 
- Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filij,po - Guggen- 
berg - Gullo. 

Helfer. 
Ingrao - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jervolinu Angelo 

Kaff aele. 
Laconi - La (Rocca - Larussa - Leccisi 

- Lizzadri - Longoni - Lopardi - Lozza 
- Lucchesi - Lucifredi. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magno 
- Malagugini - Malvestiti - Manzini - 

IMarabini - hlarangone Vittorio - Maran- 
goni Spartaco - IMarchionni Zanchi Renata 
- Marconi - IMareiighi - Mari111 - Marino 
- Marotta - Martinelli - Martuscelli - 
Marzotto - Mattarella - Matteucci - Maz- 
zali - Menotti - Merenda - Messinetti - 
Mezza Maria Vittoria - (Minasi - Montanari 
- Musolino - Musotto. 

Napolitano iGiorgio - Natia - Nenni ~Giu- 
liana - Nicoletto - Noce Teresa. 

Ortona. 
(Pacati - Paletta Gian Carlo - Pajetta 

Giuliano - Pavnn - Pecoraro - Pedini - 
Pella - Pelosi - Penazzato - Perdonà - 
IPerlingieri - l’essi - Petrilli - Petrucci - 
iPiccioni - Pignatelli - Pino  - Pintus - 
Pirastu - Pitzalis - Polano. 

Quarello. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Ricca - Ricci Mario - 
Riccio Stefano - Riva - Roasio - Roberti 
- l-lncchetti - Romanato - Ronza - Rosati 
- Roselli - iRossi Maria IMaddalena - Rossi 
Paolo - Rubeo - Rubinacci. 

(Salizzoni - isammartino - Sainpietro 
Uiiiberto - Santi - Sai-tor - Savio Ema- 
nuela - Scalìa Vito - Scarpa - Schiavetti 
- Schiratti - Schirò - Sciorilli Boi-relli - 
Scotti Francesco - Secreto - Selvaggi - 
Silvestri -- Simonini - Sodano - Spadola 
- Spallone - Stella - iStorchi. 

Tarozzi - Terranova - Togni - Tognoni 
- Tolloy - Tonetti - Tosi - Tozzi !Condivi 
- Treves - Troisi. 
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Valandro Gigliola - Valsecchi - Vicen- 
tini - Villa - Villabruna - Viola - Viviani 
=2rturo - Viviani Luciana. 

Walter. 
Zaccagniiii - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zanoni - Zanotti - Zerbi. 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Benvenuti. 
Dante - Di Bernardo. 
Gennai Tonietti Erisia. 
Negrari. 
Romano. 
Sangalli. 

(Concesso nella seduta odierna) : 
De Francesco. 
Sanzo. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute 
a1aTPresidenza. 

GUERRIERI ,  Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla comunicazione data 
alla stampa napoletana della avvenuta costi- 
tuzione di un  (( Comitato italo-americano )) 

per la  salvezza delle bestie dello zoo di Na- 
poli che soffrirebbero di malattie mortali a 
causa della fame; 

si chiede se è vero e perché l’ente pre- 
posto alla protezione degli aniinali non ha  
adempiuto al suo dovere, nonostante la impo- 
sizione obbligatoria della tessera di socio a 
tutt i  i bimbi delle scuole di Napoli; 

si chiede se questo modesto episodio coil- 
tribuisce, con numerosi altri, a dare lustro e 
decoro alla nobilissima città di Napoli. 
(3021) (( MAGLIETTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda intervenire con urgenza presso i 

prefetti per sospendere la rinnovazione obbli- 
gatoria delle targhe dei carri agricoli. 

(( Ciò in adempimento degli impegni as- 
sunti dal Governo con l’accettazione dell’or- 
dine del giorno dell’onorevole Bonomi appro- 
vato all’unanimità dalla Camera nella se- 
duta del 12 luglio 1956 col quale veniva chie- 

sto di (( disporre con urgenza che i comuni so- 
spendano immediatamente la rinnovazione 
generale e sistematica delle vecchie targhe 
con le nuove, nel senso cioè di non imporre 
ai possesori dei veicoli a trazione animale 
la sostituzione della targa quando le indica- 
zioni prescritte dall’articolo 45 del codice stra- 
dale sono chiaramente leggibili e anche in 
analogia alla prassi che sempre è stata adot- 
tata in materia nel campo del controllo della 
circolazione degli autoveicoli sebbene molto 
più importanti ai fini della sicurezza pub- 
blica )). 
(3022) (( VICENTINI, LONGONI, TRUZZI, SAN- 

GALLI, ZANIBELLI, BUFFONE, Buc- 

DE MARZI, GRAZIOSI, SCHIRATTI, 
CASTELLI, MARENGHI, FERRARIS, 
BIASUTTI, FRANZO, BOLLA, So- 
DANO, MARTINELLI )). 

CIARELLI DUCCI, FINA, CHIARINI, 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga di dover provvedere opportuna- 
mente per fare approntare presso le carceri 
giudiziarie di Palermo un nuovo locale da  
adibire per i colloqui speciali che si conce- 
dono ai detenuti, al fine di metterli in condi- 
zioni di poter conferire con le loro famiglie 
con un minimo di agio, ciò che non può veri- 
ficarsi nelle attuali condizioni, data la  insuf- 
ficienza del piccolo locale adibito a tali col- 
loqui, affollato contemporaneamente da  sei o 
più detenuti e rispettivi congiunti, costretti a 
pigiarsi fra loro ed a darsi reciproco intolle- 
rabile fastidio. 
(3023) (( CUTTITTA )). 

Interrogazioni a rzsposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere: 

10) se gli consta che cittadini italiani di 
religione ebraica, residenti in Egitto, siano 
stati imprigionati ed in alcuni casi espulsi dal 
territorio egiziano e in altri casi abbiano su- 
bito la confisca dei loro beni; 

20) in caso affermativo quali provvedi- 
menti i1 ministro abbia adottato o intenda 
adottare a tutela dei nostri connazionali, e per 
impedire il rinnovarsi di così patenti ed ini- 
que violazioni del diritto delle genti. 

[( L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere quali misure di assistenza nei confronti 
di tali nostri connazionali siano state predi- 
sposte dalle autorità italiane competenti. 
(23323) (C VILLABRUNA W .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risponda 
a realtà la notizia che sono state date dispo- 
sizioni agli armaiuoli perché non vendano 
munizioni da caccia a chi non è provvisto di 
porto d’armi e, nel caso, quale preoccupante 
situazione risolverebbe una così poco oculata 
disposizione. 
(23324) (( RIAGIONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è dispo- 
sto a concedere un congruo sussidio all’asilo 
infantile (( Francesco D’Ovidio I > ,  che in Tri- 
vento (Campobasso) svolge fervida opera di 
bene. 
(23325) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non creda 
opportuno concedere un congruo sussidio al- 
l’ospizio di carità del comune di Trivento 
(Campobasso), che ha ora un disavanzo di 
lire 2.569.885. 
(23326) (( COLITTO X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, relativa alla costruzione 
in Tufara (Campobasso) di una rete di fogna- 
ture, opera già da  tempo ammessa al contri- 
buto statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 
(23327) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando potrà 
essere appaltato i1 secondo tronco della strada 
Castelvetere-Tufara, ricadente nella provin- 
cia di Campobasso, dato che il relativo pro- 
getto fu approvato dalla delegazione speciale 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
gli accertamenti geologici compiuti hanno 
rassicurato sulla stabilità dei terreni in teres- 
sati. 
(23328) (( COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e i1 ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione, con i bene- 
fici della legge 9 agosto 1954, n. 645, in Tu- 
fara (Campobasso) di un  edificio da adibire a 
scuola materna. 
(23329) (C COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla costruzione m Tufara (Cain- 
pobasso) dell’edificio scolastico, che fu chie- 
sta fin dal settembre 1949 e che non è più 
differibile, dato che le scuole sono sistemate 
in modo del tutto provvisorio in case anche 
troppo inadatte di privati, i quali per di più 
ne stanno insistentemente chiedendo il ri- 
lascio. 
(23330) (( COLITTO 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quari- 
do potranno avere inizio i lavori, davvero non 
più differibili, di riparazione dell’acquedotto 
civico di Tufara (Campobasso), avendo il 
provveditorato alle opere pubbliche di Napoli 
emesso il decreto di concessione di deriva- 
zione di acqua n. 35068 in data 17 setteiiibre 
1956 ed avendo i1 Genio civile effettuato gli 
ulteriori accertamenti, disposti dal Ministero, 
come da comunicazione del 19 ottobre 1956, 
sì che la pratica può ora considerarsi di 
esclusiva definitiva competenza del ripetuto 
Ministero. 
(23331) (( COLITTO )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica riguardante la costruzione 
in Tufara (Campobasso) del nuovo edificio 
comunale. 
(23332) (( COLITTO 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda disporre ulteriori non affrettati ac- 
certamenti, d i  intesa con le locali autorità, 
che di solito non sono né ascoltsate né avver- 
tite, per stabilire se possa o meno il comunp 
d: Tufara (Campobasso), minacciato da movi- 
menti franosi, che diventano sempre più im- 
ponenti, essere inserito nell’elenco degli abi- 
tati da consolidare a cura e spese dello Stato, 
ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445. 
(23333) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e l’alto commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, per cono- 
scere in qual modo intendono intervenire per 
la sistemazione del cimitero di Tufara (Cam- 
pobasso), che trovasi davvero in pessime con- 
dizioni. 
(23334) (( COLITTO >). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà essere completata la riparazione del- 
le suppellettili scolastiche del comune di 
Trivento (Campobasso), danneggiate dalla 
guerra. 
(23335) (( COLITTO )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo  
stato della pratica relativa al trasferimento 
in aitra località del rione Casalotto del co- 
inune di Trivento (Campobasso), che minac- 
cia rovina a seguito di movimento franoso, 
anche di recente autorevolmente accertato. 
(23336) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere le loro definitive 
determinazioni in merito alla richiesta del co- 
mune di Trivento (Campobasso) di contri- 
buto, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
alla spesa di altre lire 37.5C0.000, che, giusta 
perizia di recente esibita, occorre per il 
completnmento in detto comune dell’edificio 
scolastico. 
(23337) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
di circa 50 cittadini di Trivento (Campo- 
basso), i quali hanno chiesto l’assegnazione 
di terreni in contrada Penna, Ischia, ecc., 
lungo i1 fiume Trigno. 
(23338) <( COLITTO )). 

(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quando potrà essere effettuata la co- 
stituzione del consorzio d~ honifica montana 
di Trivento (Campobasso). 
(23339) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dei tra- 
sporti, per conoscere se è loro possibile pren- 
dere qualche provvedimento perché sia con- 
cessa una speciale autorizzazione di provvi- 
sorio servizio di rimessa a quelle ditte con- 
cessionarie di autolinee, che non hanno auto- 
bus destinati a questo servizio, perché possano 
trasportare le squadre di calcio nelle trasferte 
domenicali. L’invocato provvedimento straor- 
dinario verrebbe a favorire le squadre dei 
piccoli centri, povere di risorse economiche, 

che non possono permettersi la spesa di an- 
dare in trasferta in autopubblica oppure di 
viaggiare in ferrovia con partenza, e conse- 
guenti oneri economici, di sahato sera. 
(23340) (( BIAGIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda opportuno isti- 
tuire in Tufara (Campobasso) un cantiere- 
scuola di lavoro, che, mentre giovi ai disoc- 
cupati locali, consenta la  sistemazione di 
strade interne, divenute intraficahili. 
(23341) (( COLITTO D. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando potrà diventare funzionante l’acque- 
dotto del comune di Trivento (Campobasso), 
che fa parte dell’acquedotto inolisano (ramo 
di sinistra). 
(23342) (< COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro dei lavori pubblici, per sapere quali prov- 
videnze intendano adottare per alleviare i 
danni delle alluvioni verificatesi recente- 
mente nelle provincie di Foggia e di Bari. 
(23343) CC CAVALIERE STEFANO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 R e -  
sidente del Consiglio dei ministri, sulla re- 
cente agitazione delle masse del San Carlo di 
Napoli per legittime richieste economiche; 

sul trattamento fatto al teatro massimo 
napoletano; 

sulla affermazione fatta dal sindaco che 
le richieste dei lavoratori non possono essere 
sodisfatte per colpa del Governo; 

sui provvedimenti adottati a favore dei 
lavoratori e del teatro napoletano. 
(23344) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
iiistri del tesoro e della pubblica istruzione, 
per sapere se non credono opportuno inter- 
venire presso la direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti per la sollecita con- 
cessione del mutuo richiesto dal comune di 
Sinalunga (Siena) ed ammontante a soli 
quindici milioni di lire, destinato all’esecu- 
zione del primo lotto di lavori del costruendo 
edificio delle scuole elementari in frazione 
Pieve di quel comune e per i1 quale il Mi- 
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nistero dei lavori pubblici ha  concesso il con- 
ti-ibuto dello Stato fin dal 9 febbraio 1954. 
Stante l’attuale disagio della popolazione sco- 
lastica di Pieve di Sinalunga, la suddetta 
opera riveste carattere di urgenza. 
(23345) (( BAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se lo stesso è a 
conoscenza del comportaniento che la presi- 
denza della Cassa di risparmio di Treviso ha  
sempre tenuto nei riguardi del proprio per- 
sonale, comportaniento del tutto negativo nel 
prendere in considerazione ogni rappresen- 
tanza sindacale del personale medesimo e le 
richieste relative all’applicazione del con- 
tratto di lavoro presentate dalle varie parti 
sindacali; e se ancora lo stesso ministro è al 
corrente che per tale atteggiamento della pre- 
sidenza il predetto istituto finanziario ha, 
fino ad oggi, subito danni valutabili intorno 
ai 40 milioni, inerenti a spese legali, avendo 
seinpre preferito i responsabili preposti allo 
stesso ente adire vie legali piuttosto che com- 
porre sul piano sindacale le vertenze poste 
dai propri dipendenti; e come, pertanto, in- 
tenda intervenire. 
(23346) (( PAV.4N )i.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere quale 
fondamento abbiano le voci secondo le quali 
sarebbe stata disposta l’eliminazione della 
pretura di Sant’Agata di Puglia (Foggia). 

(( L’interrogante fa rilevare che una deci- 
sione del genere non avrebbe alcuna fondata 
giustificazione, sia perché il numero delle 
controversie civili e penali è tale da rappre- 
sentare un volume normale di lavoro per una 
pretura, sia perché Sant’Agata di Puglia, 
oltre ad avere una popolazione di circa otto- 
mila abitanti, ha un territorio molto esteso, 
nel quale vivono migliaia di cittadini dei co- 
muni viciniori. 
(23347) (( CAVALIERE STEFANO ) I .  

(c I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della difesa, per sapere se è a co- 
noscenza del grave disagio risentito negli 
ultimi anni dalla popolazione della Lessinia 
(Prealpi veronesi) a seguito dei danni arre- 
cati alla sua economia dalle esercitazioni 
estive di tiro eseguite da reparti di artiglieria 
del Comiliter di Bolzaiio, e se non ritenga, 
esaudendo le vive istanze di quella popola- 

zione, di dare disposizioni perché dette eser- 
citazioni nel futuro si syo1~;iino in altro ter- 
ri torio. 
(23348) (( GOZZI, BUIIATO, PERDONÀ 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgenle disporre la 
concessione del contributo di legge alla Coo- 
perativa (( Domus nostra 1) d i  Aquila, che ha  
inoltrato documentata istanza per essere am- 
messa a conseguire i benefici disposti per 
l’edilizia popolare e sovveiizionata. 
(23349) (( DEL FANTE I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, sulla agitazione dei 
lavoratori della Sorienie di Salerno creditori 
di salari non pagati e sulle precarie condi- 
zioni dell’azienda; 

sui provvedimenti adottati. 
(23350) (( MAGLIETTA, ASiENDOLA PIETRO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiiermgare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere lo stato di 
progettazione e le prospettive di realizzazione 
della cosiddetta (( quinta funicolare >) a Na- 
poli tra via Roma ed il quartiere Arenella; 

per conoscere se, in occasione della CQ- 
struzione della nuova stazione di Napoli-Cen- 
trale e della copertura di Napoli-Garibaldi, è 
prevista la realizzazione dei progetti sul- 
l’anello sotterraneo della (( Metropolitana 11, 

condizione essenziale per uiia radicale siste- 
mazione dei trasporti u r l~ani .  
(23351) (( MAGLIETTA 1). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro dei trasporti, per sapere se ritiene 
che si debba accogliere la richiesta, avanzata 
da un gruppo di insegnanti e maestre cosen- 
tine, di coordinare gli orari di partenza delle 
autornotrici del tronco Cosenza-Sibari con 
l’orario di inizio delle lezioni scolastiche. 

(( Tali insegnanti, infatti, residenti a Co- 
senza e dislocate nei coinuni della provincia, 
sono costrette, ogni giorno, a prendere il tre- 
no delle ore 6,20 da Cosenza ed attendere poi 
un’ora e più nelle stazioni di arrivo sprov- 
viste, in gran parte, di sale d’aspetto e di 
ogni altro locale ove sostare durante le gior- 
nate di maltempo. 

(( I1 compartimento ferroviario competente, 
sollecitato direttamente dalle interessate ad 
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istituire una corsa di automotrice da Cosenza 
in orario più confacente (ore 7,15 o ore 7,30), 
ha  risposto negativamente adducendo, a giu- 
stificazione, la  mancanza di materiale ro- 
tabile. 
(23352) (( VIVIANI LUCIANA )). 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro del- 
la pubblica istruzione, per conoscere come in- 
tendono risolvere la questione della strada 
rione Cappuccini-Iommella Grande, nella pe- 
nisola sorrentina su cui grava il veto della 
soprintendenza delle antichità; 

per conoscere se non è possibile trasfor- 
inure i divieti in varianti e procedere con 
rapidità alla realizzazione dell’opera. 
(23353) N MAGLIETTA > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la  sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno richia- 
mare l’attenzione delle prefetture per una 
esatta applicazione delle norme relative alla 
revisione delle piante organiche provinciali 
delle farmacie e di quelle riguardanti i bandi 
di concorso per nuove sedi. 

(( Il Consiglio di Stato, come è noto, ha ri- 
levato che nei provvedimenti di revisione 
della pianta organica delle farmacie - siano 
esse ordinarie o straordinarie - è necessaria 
la motivazione che ponga in evidenza i pre- 
supposti che legittimano la revisione stessa, 
presupposti che devono essere indicati parti- 
tamente per ciascun comune. 

(( Detti presupposti vengono individuati 
nelle variazioni del numero degli abitanti dei 
centri interessati; oppure nell’intervento di 
fenomeni che rendano particolarmente diffi- 
cile l’accesso alle farmacie preesistenti; op- 
pure nella formazione di nuovi centri abitati. 

(( In caso diverso, verrebbe a verificarsi 
una vera e propria riforma di ciascuna pianta 
organica provinciale, il che non è attuabile 
se non attraverso una nuova legge, dato che 
per legge vennero stabilite le piante organi- 
che entro la data 31 marzo 1935. 

(( Mentre, quindi, la  revisione delle piante 
organiche deve avere luogo solo in base alle 
sopraindicate nuove situazioni, risultanti dai  
dati ufficiali dell’ultimo censimento della po- 
polazione, in molte provincie - come è stato 
anche denunciato dal recente congresso na- 
zionale dell’Associazione dei farmacisti ru- 
rali - si bandiscono concorsi per sedi non 
previste nella pianta organica provinciale del 

1935, e che non possono comunque venire isti- 
tuite in occasione di revisione della mede- 
sima, poiché nel periodo intercorrente fra i 

due ultimi censimenti non risulta esservi, se 
non in rarissimi casi, sorti nuovi centri abi- 
tati nelle zone rurali. 

(( Né va dimenticato che i piccoli centri, 
per i quali la  pianta organica provinciale non 
prevedeva. una sede di farmacia, sono serviti 
dalle farmacie dei centri viciniori conforme 
al principio che consente l’esercizio dell’assi- 
stenza sanitaria - medica, ostetrica, veteri- 
naria, ospitaliera, ecc. - per comuni fini- 
timi, nella f o m a  consorziale. 

(( L’interrogante non trascura, certamente, 
i1 fatto che da parte di talune amministra- 
zioni di piccoli comuni si sia richiesta la isti- 
tuzione di nuove sedi di farmacie; però deve 
porre in rilievo che generalmente la  richiesta 
viene fatta senza tenere conto che alle pre- 
dette amministrazioni farà, poi, carico l’ero- 
gazione della indennità di residenza, cui trop- 
pe volte i piccoli comuni non possono far 
fronte. 

(( Risultando comunque pendente presso 
l’altro ramo del Parlamento una proposta di 
legge tendente a soddisfare le esigenze della 
assistenza farmaceutica anche nei piccolis- 
simi centri e col concorso di appropriate prov- 
videnze, l’interrogante ritiene di dovere frat- 
tanto invocare dall’alto commissario uno spe- 
ciale controllo sui provvedimenti di revisione 
delle piante organiche, nonché l’immediata 
sospensione di quei bandi di concorso che 
non risultino legittimati dai conclamati pre- 

(23354) (( BARTOLE ». 
supposti. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso l’inten- 
denza di finanza di Chieti e gli altri conipe- 
tenti organi finanziari al fine di facilitare, 
magari con l’invio di un funzionario della 
amministrazione finanziaria sul posto, le pra- 
tiche relative allo sgravio fiscale a favore del- 
le 179 famiglie di poveri coltivatori diretti di 
Montazzoli (Chieti) le quali, dopo avere per- 
duto a causa di una gigantesca frana che ha 
investito le contrade Valdote, Valloni e Grot- 
te i loro terreni con le case coloniche e gran 
parte degli animali e mobili, non ancora sono 
riuscite ad ottenere il suddetto sgravio fiscale. 

(( I1 caso merita particolare considerazione 
in quanto i1 gigantesco movimento franoso, 
interessante una superficie di circa 240 ettari 
su un  fronte di 700 metri per una profondità 
di circa 4.000 metri, h a  dato luogo al movi- 
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mento di und massa (valutata dal Genio ci- 
vile in circa 5.000.000 di metri c u h )  che scen- 
dendo a vdle  ha  travolto 49 case coloniche 
con quasi tutti gli animali e, sbarrando i1 
corso superiore del fiuine Sinello, h a  dato 
luogo alla formazione di un lago artificiale 
con consegueri te allagamento di una rilevante 
estensione di terreno, distruggendo in poche 
ore le possibilità di vita di tante famiglie che, 
però, pagano tuttora le imposte sui terreni 
perdu ti. 
(23355) (( GASPARI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro della difesa, per sapere se non ritenga 
necessario fare gli opportuni accertamenti in 
ordine a quanto qui di seguito si espone. 

(( I1 signor Mombelli Giovan Battista, re- 
sidente in Xlfianello, inoltrò a suo tempo al 
Ministero della difesa una domanda di pen- 
sione per la inorte, avvenuta nel 1935 per 
causa di servizio, del figlio Mombelli Giulio. 

(( Con decreto del 1937 la domanda inede- 
sima fu respinta non essendo stata riscon- 
trata la  dipendenza da causa di servizio del- 
l’evento che trasse a morte i1 militare. I1 ge- 
nitore, ricevuto i1 decreto, inoltrò nei termini 
i1 iicorso alla Corte dei conti. 

tt A seFuito di informazioni assunte receii- 
temente dall’interrogaiite, la 3” sezione giu- 
iwdizionale della Corte dei conti, in data 
3 aprile 1946, restituì i1 fascicolo al Ministero 
della difecii. dichiarando cc abbandonato )> il 
ricorso. 

t( I1 Moinhelli Giovnn Battista, ormai in 
tarda età, asserisce di non aver iniii firmato 
alcuna dichiarazione di abbandono del ri- 
corso; egli sostiene ancora il suo diritto e, 
dallo stato dei fatti, trae la convinzione che 
elementi a lui sconosciuti abbiano potuto, 
forse per rappresaglia, data la particolarità 
d i  quel periodo, falsificare la sua firma. 

(( Si chiede quindi se in sede di accerta- 
mento, non si ritenga di sottoporre a. perizia 
calligrafica la firma apposla alla dichiara- 
zione di abbandono inviata a buo tempo alla 
Corte dei conti. 
(23356) (( BONOILIELLI )). 

(( I1 sottmcrilto chiede d’interrogare i 1111- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
portuno, in sede di elaborazione del piano 
delle opere di edilizia scolastica da ammettere 
al contributo dello Stalo nel corrente eser- 
cizio finanziai*io, disporre che siano conside- 
rate con carattere di assoluta preminenza le 

esigenze dei piccoli coinuni montani e, in 
modo particolare, dei comuni montani più 
gravemente sinistrati delle valli del Sangro 
e dell’Aventino (Chieti), nei quali per le estese 
distruzioni operate dai tedeschi, che raggiun- 
gono e superano in molti c<isi il 90 per cento 
degli abitati, ancora oggi le aule scolastiche 
risultano ubicate nei piii incredibili locali, 
sprovvisti dei piìi eleinei1tari i rquisiti igie- 
nici e di ahitabilità, e sopmttutto tali da 
esporre i bambini alle p i ì i  crude asprezze del 
rigido inverno. 
(23357) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano 01’- 
portuno disporre che nel piano di opere di 
edilizia scolastica, da  realizzare con i fondi 
a disposizione del corrente esercizio finanzia- 
rio, siano compresi gli edifici scolastici richir- 
sti dall’amininistrazione comunale di Monte- 
iierodomo per i1 capoluogo e pei’ le frilzioili 
Casale e Salvioni. 

(( La realizzazione delle suddette opere 
rappresenta una evidente indilazioriabile esi- 
genza della popolazione scolastica d L Monte 
nerodomo (Chieti) che ancora oggi e costretta 
a frequentare le scuole in l(>Citli di fortuna, 
reperiti dopo che furono fatti s a l tue  dm l e -  
deschi, con le mine, tutti i locali abitithili pari 
al 91 per cento circa delle abitazioni, e sprov- 
visti dei più elementari requisiti per affron- 
tare i1 duro inverno di una zona montana 
con altitudine inedia sui 2.300 metri sul livello 
del mare. 
(233%) u GASPARI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i 1111- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
portuno disporre l’accogliinentu della do- 
manda presentata dall’amininistrazione comu- 
nale di Civitaluparella (Chieti) j)er ottenere 
il contributo dello Stato siilla spesa di lire 
25.700.000 necessaria per la costwzione del- 
l’edificio scolastico nella frazione Fallo. 

Nella suddetta frazione fortemente sini- 
strata per cause belliche le scuole elementari 
sono tuttora ubicate in locali sparsi per l’ahi- 
tato nei quali erano state solo provvisoria- 
mente sistemate nel periodo post-bellico, e 
che mancano dei più elementari requisiti. 
(23359) (( GASPARI )). 

(( I1 suttoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga disporre I’accoSliiiieiito della do- 
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manda presentata dall’amniinistrazione comu- 
nale di Altino (Chieti) per ottenere i1 contri- 
buto dello Stato sulla ulteriore spesa di lire 
9.OOO.000 necessaria per il completamento di 
una casa di abitazione per i dipendenti co- 
munali. 

(( In  precedenza il Ministero dei lavori 
pubblici aveva concesso i1 contributo dello 
Stato, previsto dalla legge 2 luglio 1949, 
11. 408, sulla spesa di lire 8.000.0C~C) risultante 
dal progetto esecutivo approvato dal Mini- 
stero dei lavori pubblici in data 10 maggio 
1951, ma, in sede di esecuzione della costru- 
zione, le particolari condizioni dell’area re- 
sero necessaria una perizia suppletiva di nove 
milioni per la quale si attende la concessione 
del contributo, non avendo l’aiiimiriistrazioiie 
comunale di Altino, con un bilancio forte- 
mente deficitario, la possibilità di sostenere 
un tale onere senza l’intervento dello Stato. 
(23360) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori iiuhblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
dell’edificio scolastico nel capoluogo coniu- 
nale di Civitaluparella (Chieti), aiiimesso al 
contributo dello Stato con la legge n. 359, 
sulla spesa prevista in lire 31.000.000 per 11 
quale l’amministrazione comunale interessata, 
ricorrendone le condizioni di legge, ha  da 
tempo richiesto i maggiori benefici previsti 
dalla legge n .  645. 
(23361) (( GASPAHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per eo- 
noscere lo stato della pratica relativa alla co- 
struzione della strada di allacciamento del co- 
inune di Montazzoli (Chieti) alla strada di 
fondo valle Sinello ed in particolare quali atti 
istruttori siano stati già compiuti ed in quale 
data. 

(( Secondo il sindaco del comune interes- 
sato, infatti, in contrasto con la risposta alla 
interrogazione n. 21633, nessun atlo istruttorio 
sarebbe stato cumpiulo e la pratica relativa, 
dopo diversi anni dal suo inizio, sarebbe an- 
cora allo stato iniziale presso il consorzio di 
bonifica del Trigno e del Sinello in Vasto. 
(23362) (( GASPARI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno acco- 
gliere la domanda presentata dall’ammini- 
strazione comunale di Pulinoli (Chieti) per 

l’allacciamento telefonico delle fraziuni 1111- 
inerse, Canatoniera e Illelania. 

(( Detto allaccianiento, infatti, è l’unico 
inezzo per togliere dall’isolamento completo 
durante i lunghi mesi invernali le suddette 
popolose frazioni montane, sprovviste di ogni 
collegamento stradale con il capoluogo comu- 
1x11~ e con altri centri, collegamento indispeii- 
sabile per l’espletamento dei servizi più ui’- 
penti, compreso quello sanitario, che hanno 
sede nel capoluogo comunale. 
(23363) (( GASPARI 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno intervenire presso 
i competenti organi della Cassa del Mezzo- 
giorno affinché sia finalinente risolto il grave 
ed indilazionabile problema del rifornimento 
idrico del comune di Quadri (Chieti). 

(( La pratica relativa, promossa e solleci- 
tata infinite volte dall’amministrazione comu- 
nale e dal prefetto di Chieti, SI trova ancora 
allo stato iniziale in quanto gli organi com- 
petenti della Cassa non hanno tenuto e mo- 
strano di tenere in nessun conto le seguenti 
essenziali circostanze di fatto. 

a)  che la situazione del rifornimento 
idrico dell’abitato di Quadri richiede una 1111- 
mediata soluzione, in quanto l’attuale rifor- 
nimento idrico in tutte le stagioni dell’anno 
è assolutamente insufficiente ai bisogni più 
elementari della popolazione e toglie l’unica 
possibilità di sviluppo economico che la zona 
potrebbe avere attraverso i1 turismo in quan- 
to nessun turista si ferma dove scarseggia e 
spesso manca l’acqua; 

b )  in alcune risposte gli organi della 
Cassa affermano che la portata della sorgente 
(r Fonte della Scrofa I ) ,  in territorio del co- 
mune di Pizzoferrato (Chieti), indicata dalle 
autorità comunali, è insufficiente alle neces- 
sità della popolazione, ma non tengono ]we- 
sente che tale portata aggiunta a quella della 
sorgente (( Fonte Paolucci )), che attualmente 
rifornisce l’abitato, assicurerebbe un quanti- 
tativo di acqua superiore alle esigenze attuali 
della popolazione ed a quelle prevedibili per 
i1 prossimo cinqilantennio secondo i calcoli 
pro capite tenuti presenti dalla Cassa; 

e) in altre risposte la Cassa rileva che 
sono in corso da  parte dell’ufficio idrografico 
di Pescara l’accertainento della portata delle 
dette sorgenti, trascurando che in tre anni 
(da tanto durano gli accertamenti per il 
comune di Quadri) si sarebbero dovuti ulti- 
innre i più complessi calcoli e misurazioni e 
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che lo stesso istituto idrografico di Pescarti, 
con lettera del 7 giugno 1995, diretta a1 pre- 
fetto di Chieti, assicurava che i rilievi e le 1111- 
surazioni relative alle suddette sorgenti erano 
state regolarmente trasmesse ai competenti 
uffici della Cassa del Mezzogiorno. 
(23364) (( GASPAW X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è stata fi- 
nalmente prescelta. nella zona di Pozzuoli, 
l’area per la costruzione dell’edificio dell’ac- 
cadeiiiia aeronautica e (piando incoinince- 
ianno i lavori. 
(23369) (( RICCIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere - essendo H conoscenza di una propo- 
sta, ora all’esanie del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, diretta a soppri- 
inere la laurea iii scienze coloniali coinpa- 
rate, che viene rilasciata tla11’Istituto uiiiver- 
sitario orientale in Napoli -- se e quali prov- 
vediinenti all’uopo inteiida adottare per evi- 
tare che rimanga inutilizzato il patrimonio 
etnologico ed africanistico di cu i  è glorioso 
custode quell’istituto universitario orientale, 
e per inantenere in Italia, alla pari di quasi 
tutti gli altri Stati del globo, una laurea, con 
nuovo ordinamento di materie, che valga a 
suscitare l’interesse degli studiosi e dei pra- 
tici per lo studio dei probleini afro-asiatici, 

non può rimanere assente; e se, in conse- 
guenza, non ritenga opportuno che si predi- 
sponga parallelo provvedimento per la sosti- 
iuzioiie di altra laurea rispondente alle nuove 
esigenze. 
(23366) (( RICCIO 1). 

in confronto dei quali i1 Governo it. CL 1 la13 o 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei trasporti, per sapere perché è pre- 
scritto ai ferrovieri del personale viaggiante 
di portare a tracolla una pesante borsa di 
cuoio dal peso di circa 10 chilogrammi; per 
sapere inoltre se non ritiene che questo possa 
costituire un intralcio al loro iiorinale lavoro 
e specie a quello del controllo dei lliglietti 
che si svolge spesso su vetture affollate, per 
sapere infine se intende o ineiio inodihcare le 
vigenti disposizioni in inateria per rendere 
ineno ostacolato il lavoro del personale viag- 
giante. 
(23367) (( DANIELE )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
sapere se sia a conoscenza della situazione 
di disagio in cui versa, g ih  da due giorni, la 
popolazione di Viareggio a causa delle gravi 
limitazioni effettuate nella distribuzione del- 
l’acqua potabile. Poiché la riduzione di un 
genere così essenziale .è causata dalla man- 
canza di energia elettrica, si domanda quali 
misure d’urgenza il iniiiistio iiilenda adottare 
nei confronti della Socielh esercizi eletirici di 
quella città affinché sia ripristinala la norinale 
erogazione di tale energia. 
(23368) (( GATTI C ~ P O R ~ S O  ELENA 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
coinmissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e i1 ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritengano necessario ed urgente disporre il 
coinpletamento della colonia hanseniana 
(( Lebbrosario nazionale )) in provincia di Bari. 
La imponente e costosa costruzione finora 
realizzata, oggetto di lusinghieri giudizi da 
parte di tecnici e medici di faina mondiale, 
richiede soltanto lavori di rifinitura; d’altra 
parte la prolungata stasi attuale ritarda la 
soluzione del gravissimo problema del trasfe- 
rimento dall’abitato di Acquaviva delle Fonti 
(Bari) del repar to hanseriiaiio coil evidenti 
pericoli per l’igiene e per l’ordine pubblico. 
(23369) (( TROISI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la effettiva 
ed attuale posizione della pratica di pensione 
indiretta nuova guerra di Vitale Angelo f u  
Giuseppe, da San Vito dei Normanni (Brin- 
disi), per il figlio Vitale Vincenzo di Angelo, 
disperso in U.R.S.S. (posizione n. 330869). 
(23370) (( GUADALUPI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
iniiiistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere se, nei limiti degli stanziamenti di cui 
dispone i1 bilancio del suo Ministero, intenda 
intervenire, con destinazione straordinaria di 
fondi, a favore dei comuni riconosciuti mon- 
tani nella provincia di Perugia, bisognosi di 
opere urgenti; gli interroganti chiedono inol- 
tre di conoscere se i1 Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste intenda affrettare, per la 
provincia di Perugia, il riconoscimento, oltre 
che del comprensorio di bonifica del Corno, 
di quei coinprensori che furono oggetto di 
particolare richiesta da parte dell’Ispettoratd 
ripartiinentale delle foreste e della camera 
di coinmercio di Perugia. 
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(( Chiedono infine se il ministro ritenga 
opportuno sollecitare la commissione cen- 
suaria provinciale di Perugia, affinché sia ap- 
plicata la legge 22 giugno 1935, n. 985, per 
la classifica dei comuni montani, e l’arti- 
colo 13 della legge n. 991 per i1 riconosci- 
mento delle zone montane nell’ambito dei 
comuni. 

(( Di ciò riceverebbero vantaggio i comuni 
di Perugia, Città di Casteilo, Gubbio, Fuligno, 
Spole to, Giano, Massa Martaiia, Srevi, Mon- 
tone, Umbertide ed altri, tutti bisognevoli di 
aiuti, per disagiate zone di loro competenza 
amministrativa. 
(23371) (( BERARDI, F O R A  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere q-unndo potrà essere compilato 
i1 regolamento sull’apprendistato, regola- 
mento previsio dalla legge 19 gennaio 1935, 
n. 25. Fa presente l’urgenza e la necessità 
dell’einaiiazione &de possa essere esattamente 
applicata la legge stessa. 
(23372) (( RIVA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se e quando sarà data l’acqua al comune di 
Roccaraimonda, essendo ormai terminate le 
opere di costruzione dell’acquedotto. 
(i33 73) (( Itrccro 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Coinitato dei ministri 
per la C a s s a  del Mezzogiorno, per conoscere 
i nioiivi per cui sono stati sospesi i lavori di 
captazione e derivazione delle sorgenti di 
acqua potabile per il costruendo acquedotto 
consorziale dei comuni di Bianco, Caraffa, 
Sant’Agata e Casignana, già in corso di ese- 
cuzione da parte dell’impresa appaltatrice. 

(( Se tale sospensione 6 temporanea o de- 
finitiva. 

(( Nel caso ultimo quali provvedimenti in- 
tenda adottare perché quelle popolazioni, oggi 
x ivamente preoccupate, siano rassicurate su 
questo annoso problema, che costituisce una 
esigenza fondamentale della loro vita civile. 
(23374) (( MUSOLINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno di proporre disposizioni le- 
gislative atte ad ottenere che ai pensionati 
civili e inilitari dello Stato si possano conce- 

dere le stesse facilitazioni di viaggio di cui 
beneficiario i pari grado e categoria in ser- 
vizio. 
(233%) (( CUTTITTA )). 

InterpelIunza. 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i1 
ministro della difesa, per conoscere se, in 
vista della attuale situazione politica e mili- 
tare internazionale, non ritenga opportuno 
ed urgente soprassedere al disarmo delle co- 
razzate Duzlzo e Andrea Dorza e rimettere 
nella loro forza organica le divisioni di fan- 
teria (( Avellino )), (( Pinerolo », (( Aosta )) ed 
altri reparti eventualmente ridotti a siini- 
gliariza di quanto è stato fatto per le suddette 
grandi unità. 

(( E per conoscere inoltre se egli non giu- 
dichi necessario proporre al Governo ed al 
Parlamento straordinarie assegnazioni di fon- 
di, per completare subito la dotazione degli 
autoveicoli di tutti i reparti che ne sono defi- 
cienti, e per la costituzione delle nuove unità 
alpine e corazzate, al fine di aumentare qunn- 
titativamente la efficienza delle nostre forze 
armate e metierle in grado di assolvere, in 
qualsiasi evenienza, al loro preciso dovere di 
difendere validamente i sacri confini della 
patria e l’indipendenza del popolo italiano. 
(539) (( CUTTITTA >). 

PRESIDENTE.  Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a1 loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sarà. iscritta 
all’ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

SCALIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facolta. 
SCALIA. Desidero che i1 Governo ri- 

sponda, prima delle ferie natalizie, alla inter- 
pellanza Pastore ed altri, riguardante gli 
assegni familiari. 

PRESIDENTE.  interesserò il Governo. 

La seduta termina alle 20,40. 

Ordine del giorno per la seduta d ì  domani.  

d l l e  ore IO.  

1. - Svolgamento delle proposte dz legge: 
DE LAURO MATERA ANNA ed altri: Modi- 

fica alla legge 26 ottobre 1932, n. 1463, sulla 
st,atizzazione delle scuole per ciechi (2201); 
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SAMMARTINO: JPassag‘gjo della strada pro- 
vinciale Trignina fra le strade statali (2237), 

B4RONTINi ed altri: Istituzione di un 
ruolo tecnico dei Capi reparto nella ilinmini- 
strazione della difesa in sostituzione del 
Gruppo dei Cal’i operai (2377). 

2. -- Disc imione  del disegno d i  legge 
.-\desione allo statuto della (< Intenici- 

tional Fananre Corporation >I  (Approvato  dal 
Senato)  (2510) - ~ Rrlatort~ Montini. 

3. - Seyui io  della discussione della pro- 
posta d i  legge. 

VILLA ed altri : Modificazioiie della legge 
10 agosto i950, n. 648, sulle pensioni di guerra 
(2014) - Relatore: Geremia. 

4. ~ l l i s c u ~ s i o n c  delli. proposte d i  lpggc. 
MARTUSCELLI ed altri : Norine di adegua- 

mento alle esigenze delle autonomie locali 
(6691, 

F~BRIANI ed altri : i’roluiigainento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo O del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore. (Cavallaro Nicola, 

Senatore TR~BUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al miniino di 
capitale delle società per azioni e it responsa- 
bilità limitata  approv vat^ dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN -INGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostituzione 
altrui (Approvata dalla I Commissione perrna- 
rbcnte del S’erinto) (1439) - Relntore: Tozzi 
\Condivi; 

I11 G14conro ed alti’i : Istituzione della 
provincia di 1serrii;t (1119) - Relatore: Elkaii; 

COL~TTO: [Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto !Coni- 
inissariato per il lavoro all’estero ((17%) - 
Relatore: Lucifredi. 

5. ~ Daycussione de? disegna dz legge. 
Provvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore Petrucci; 

Ratifica, con inodificazioiii, del decreto 
legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente 
i1 riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione conti*(-, le iiialattie (377- t~r )  
- Relatore: Cappugi. 

Discicssione del disegno da legge. 
Ratifica ed esecuzione dell’Xccordo in te- 

grativo del trattato di amicizia, coinmercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e 811 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington i1 26 settembre 1951 
(378) - Relatori. Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombard1 Riccardo, d i  minoranza .  

Discussione t l d la  proposta d i  legge: 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 

quarto comma dell’ai-ticolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 (2066) - Relutore: Menotti. 

-~ - ~ _ _ ~  _- 
I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI R E S O C O N T I  

Dott. VITTORIO FALZONE 
_- - 
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